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Riordinamento strutturale e l'evisione dei ruoli organici 
dell’Azienda nazionale autonoma delle strade (A. N . A. S.)

O n o r e v o l i S e n a t o r i . — La creazione di 
una Amministrazione statale ad ordinamen­
to autonomo per il governo delle strade di 
importanza nazionale risale al 1928, quando
— appunto con legge 17 maggio 1928, nu­
mero 1904 — fu istitu ita l’Azienda autono­
ma statale della strada (A.A.S.S.) col com­
pito di assumere la gestione delle strade sta­
tali, di curarne la manutenzione ordinaria e 
straordinaria, nonché la razionale sistema­
zione, di controllare l’esercizio delle auto­
strade (allora soltanto private), di presiede­
re all’iattuazione delle norme di polizia specie

nei riguardi della tutela del patrimonio del­
le strade statali.

In sostanza, con l’istituzione deU’A.A.S.S., 
si volle creare un organismo agile, specializ­
zato, oon propria autonomia sotto la presi­
denza del Ministro dei lavori pubblici, aì fine 
precipuo di portare rapidamente a un livello 
di moderno assetto — e di mantenervela poi 
costantemente curandone il continuo miglio­
ramento — la rete delle strade di importan­
za nazionale, che l’elenco annesso alla legge 
istitu tiva specificamente individuava, per 
una lunghezza di circa 21.000 chilometri :
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strade che si trovavano allora quasi tu tte  in 
condizioni di assoluta arretratezza.

Ben presto si potè constatare come la 
A.A.S.S. rispondesse in pieno a quanto da 
lei si attendeva: il nuovo organismo infatti 
raggiungeva a tempo di primato le mete che 
si era proposto dii realizzare nella prima 
fase della sua attività, attuando una razio­
nale sistemazione di una notevole estesa del­
la rete delle strade statali, con la elimina­
zione delle più gravi viziosità.

Sopravvenuta la guerra, l’A.A.S.S. si trovò 
anch’essa a subire le tristi vicende conse­
guenti alla fra ttu ra  del territorio  nazionale, 
finché, verso la fine del 1944, venne sop­
pressa con un provvedimento influenzato 
dalla situazione ipolitica del momento.

Ma poco tempo dopo, prevalsa una più 
obiettiva visione delle cose e dietro la spin­
ta  delie riconosciute necessità, l’organismo 
venne ricostituito con decreto legislativo pre­
sidenziale 27 giugno 1946, n. 38, cui seguì 
il riordinamento disposto dal decreto legisla­
tivo 17 aprile 1948, n. 547 (ratificato con 
legge 2 gennaio 1952, n. 41) prendendo la 
nuova denominazione di Azienda nazionale 
autonoma delle strade statali (A.N.A.S,).

È da rilevare che la ex A.A.S.S. non era 
sorta con un proprio organico di personale, 
ma si avvaleva per i posti direttivi di fun­
zionari deir Amministrazione centrale dei la­
vori pubblici e del Genio civile, comandati a 
prestar servizio presso di essa, e — per il 
resto — di personale a contratto di lavoro 
ed avventizio.

Tale situazione, che poteva giustificarsi 
soltanto per il primo periodo a carattere spe­
rimentale, venne purtroppo a perpetuarsi 
per parecchio tempo, finché le vicende bel­
liche e la conseguente suaccennata soppres­
sione non bloccarono qualsiasi possibilità di 
iniziativa per la formazione di regolari ruoli 
organici aziendali ; a tale provvidenza perciò 
si addivenne soltanto col summenzionato de­
creto legislativo 17 aprile 1948, n. 547, nel 
quale veniva, fra  l’altro, consentita la siste­
mazione in ruolo di quegli elementi che in 
qualità di contrattisti ed avventizi già si tro­
vavano a prestare servizio alle dipendenze 
dell’Istituto.

Detti organici furono peraltro contenuti 
in limiti quanto mai modesti, essendo stati 
adeguati alle tabelle dei personale contrat­
tista  fino allora utilizzato ; mancò in quel 
momento l’esatta visione (nè del resto pote­
va essere facile) di quel che sarebbe stato 
d’incremento dei compiti dell’A.N.A.S., spe­
cie in dipendenza dello sviluppo del traffico 
e del problema stradale.

Il periodo di tempo trascorso dal 1948 ad 
oggi — col vertiginoso continuo aumento dei 
traffici dal quale sono sorti i tan ti ben noti 
problemi che sono, si può ben dire, all’ordine 
del giorno della Nazione — ha sempre più 
messo in evidenza tper l’A.N.A.S. da difficoltà 
di assolvere ai propri compiti con l’esiguo 
organico di personale del quale può dispor­
re : chè anzi hanno preso sempre maggior 
consistenza nuove situazioni in relazione alle 
quali si è m anifestata la necessità di un ul­
teriore, notevole sviluppo dei servizi della 
A.N.A.S. medesima.

È innanzi tutto da ricordare che durante 
questo iperiodo è avvenuta la classifica di al­
tri 3.500 chilometri di strade statali, col che 
la rete viabile statale (della estesa di chilo­
m etri 21,415 al momento della ricostituzione 
dell’Istituto) ha raggiunto la lunghezza com­
plessiva di circa 25.000 chilometri con un 
aumento di un sesto rispetto appunto alla 
consistenza del 1946.

Successivamente l'en trata  in attuazione 
della legge 21 maggio 1955, n. 463, per la 
costruzione di nuove autostrade in conces­
sione, con finanziamento di 100 miliardi, cui 
corrispondono ald’incdrca 300 miliardi di 
opere, ha dato origine ad ulteriore imponen­
te aumento di attività ; in relazione a  che non 
si è potuto prescindere dalla formazione di 
nuovi servizi, per quanto embrionali e ina­
deguati alla bisogna.

Alla citata legge n. 463, ha fatto  seguito 
la legge integrativa 19 novembre 1956, nu­
mero 1328, in base alla quale l’A.N.A.S. è 
stata autorizzata a  contrarre mutui per un 
importo complessivo di 50 miliardi di lire, 
suddiviso in un certo numero di esercizi fi­
nanziari, per la realizzazione del programma 
di raddoppio, completamento e adeguamento 
delle autostrade statali esistenti.
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Nel contempo, si è  avuto un rapidissimo, 
imponente sviluppo della materia del conten­
zioso, pel continuo sopravvenire di vertenze
— alcune assai gravi — nelle quali l’Azien­
da è interessata sia come attrice che come 
convenuta, vertenze che traggono origine qua­
si tu tte  da eventi connessi all’incessante au­
mento della circolazione.

[È poi sopra,vvenuta la legge 12 febbraio 
1958, n. 126, che rappresenta il punto di 
partenza per un completo riassetto della via­
bilità statale, provinciale, comunale : in base 
alla quale legge la rete delle strade statali 
andrà a  subire, sia pure gradualmente, un 
incremento di altri 20.000 chilometri all’incir- 
ca, raggiungendo così lo sviluppo comples­
sivo di quasi 45.000 chilometri.

Infine è da tener presente l'ulteriore rile­
vantissimo aumento che deriverà alla sfera 
di attività dell’Azienda, dalla entrata in vi­
gore della nuova legge recante l’autorizzazio­
ne di spesa di lire 240 miliardi per la sistema­
zione, il miglioramento, e l’adeguamento della 
parte di strade statali di prim aria importan­
za e per l’integrazione del programma di co­
struzione di nuove autostrade.

Nè può tacersi della ulteriore impegnativa 
responsabilità che all’A.N.A.S. deriverà dal­
la recente entrata in vigore del nuovo 'Codice 
della strada.

A parte quanto sopra, l’enorme sviluppo dei 
traffici ha creato nuovi specifici problemi, e 

. vere e proprie nuove discipline; la tecnica del­
le costruzioni stradali è in continuo sviluppo, 
e I’A.N.AjS. non può non partecipare ai rela­
tivi studi e non dare il suo apporto di compe­
tenza e di esperienza, per il che deve oppor­
tunamente attrezzarsi con speciali reparti, 
con idoneo laboratorio sperimentale eccetera, 
partecipando altresì a congressi e convegni 
sia in sede nazionale, sia in sede internazio­
nale.

Con tu tte  queste esigenze fa  peraltro s tr i­
dente contrasto la grave situazione del perso­
nale di cui poc’anzi si faceva cenno. Al riguar- 
go è da notare in particolare che gli organici 
del 1948 non solo sono deficitari dal lato 
quantitativo, m a prevedono oltre tutto uno 
sviluppo di carriera quanto mai limitato e 
ristretto  ; di guisa che, mentre in tu tte  le altre 
Amministrazioni dello Stato ogni dipendente

è confortato da una legittima aspettativa di 
carriera che può consentirgli di aspirare an­
che ai più alti gradi della gerarchia, nella 
A.N.A.S. gli impiegati, a qualsiasi ruolo essi 
appartengano, anche se fra  i più meritevoli 
e di elevato rendimento, sono costretti a per­
manere nelle qualifiche iniziali per moltissi­
mi anni, ed hanno assai scarsa probabilità di 
raggiungere non solo i gradi massimi ma an­
che quelli intermedi.

A ciò si aggiunga che, come è noto, gli 
attuali quadri organici prevedono un solo po­
sto corrispondente al grado IV del soppresso 
ordinamento gerarchico, il che, come è ovvio, 
può soddisfare, e in ben minima parte, l’aspet­
tativa di una sola delle carriere direttive : 
(tecnica o amministrativa).

Pertanto, m entre per tali ragioni ai con­
corsi delle carriere direttive sia tecniche che 
amministrative si ha una così scarsa parteci­
pazione di aspiranti, tanto che non si riesce a 
coprire tu tti i posti di organico, accade per 
giunta che numerosi meritevoli elementi — 
pure appartenenti alla carriera direttiva — 
delusi e demoralizzati per le ragioni suespo­
ste, lasciano l’A.N.A.S. anche dopo anni di lo­
devole servizio, per trasferirsi in altre Am­
ministrazioni dello Stato nelle quali trovano 
più allettanti prospettive di carriera ed un 
migliore trattam ento economico.

In tale situazione risulta evidente il con­
tinuo gravissimo disagio attraverso il quale 
sì svolge l’espletamento dei servizi aziendali, 
e l’assoluta necessità di evitare che simile 
spiacevole stato di cose si protragga ancora 
a lungo, con quelle deleterie conseguenze che 
è facile immaginare.

Non sembra, pertanto, debbano spendersi 
ulteriori parole per dimostrare come sia vera­
mente urgente dare all’Azienda una nuova so­
lida stru ttura, e un miglioramento dei propri 
organici, onde m etterla in condizioni di con­
tinuare a sopperire alle presenti esigenze, già 
tanto accresciute rispetto a quelle di qualche 
anno fa, e di fa r  fronte degnamente ai nuovi 
compiti che l’attendono.

La necessità di tale riordinamento appare 
tanto più evidente, quando si ponga mente 
alla importante disposizione innovativa che 
viene introdotta nel presente provvedimento 
e che appare in stre tta  armonia con tu tta

N . 744 -  2.
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l'unitarietà di indirizzo e di coordinamento 
che si intende oggi necessariamente dare 
ai vari aspetti del complesso problema 
delia viabilità italiana per la sua progres­
siva e più idonea soluzione. Quella cioè con la 
quale si è inteso accentrare nell’A.N.A.S. tu t­
ti i compiti attualmente svolti dallo Stato nel 
settore stradale. Con tale disposizione si pre­
vede infatti il passaggio all’Azienda delle 
funzioni che, per quanto concerne le strade 
di uso pubblico non statali, disimpegna oggi 
il Ministero dei lavori pubblici.

Tale passaggio, che si verificherà senza mo­
dificazioni stru tturali di rilievo, come è anche 
dimostrato dalla estrema semplicità e limita­
zione delle proposte di ridimensionamento che 
vengono avanzate con il presente disegno di 
legge, offre, per contro, numerosi e notevoli 
vantaggi, quali, ad esempio, la possibilità di 
avere una visione assolutamente completa ed 
organica di tu ttte  le opere realizzate nel set­
tore viabile da parte di ogni Ente gestore di 
strade; la possibilità di una razionale armo­
nizzazione degli orientamenti e dei dettami 
tecnici in m ateria di costruzione, manutenzio­
ne e gestione di tu tta  la rete viabile nazionale, 
la tempestiva e uniforme attuazione di tu tti 
i provvedimenti di carattere generale che pos­
sano interessare il settore.

In  conseguenza di tali nuovi compiti la de­
nominazione dell’Azienda — ferm a restando 
la nota e ormai tradizionale sigla A.N.A.S.
— viene modificata da «Azienda Nazionale 
Autonoma delle Strade Statali » in quella di 
« Azienda nazionale autonoma delle strade 
(A.N.AjS.).

Con le finalità prim a accennate e con que­
sto contenuto viene presentato l’accluso dise­
gno di legge avente ad oggetto appunto il rior­
dinamento strutturale e la revisione dei ruoli 
organici dell’A.N.A.S. Giova al riguardo ri­
petere come, nel predisporre le relative nor­
me, sia sta ta  posta ogni cura nell’evitare qual­
siasi esagerazione ; cosicché le nuove proposte 
rimangono limitate a quanto appare stretta- 
mente indispensabile per raggiungere gli sco­
pi precisati; ferm a restando l’agilità e sem­
plicità di procedimenti e di azione (specie pel 
riscontro successivo della Corte dei conti) che

costituiscono la caratteristica e il vanto della 
Azienda.

Il testo del disegno di legge cerca pertanto 
di realizzare, nella misura più modesta, il 
nuovo indispensabile razionale ordinamento 
tdelil’A.N.AjS., considerando la Sede centrale
— che per la vastità e varietà dei compiti e 
delle materie di sua spettanza ha in realtà 
una consistenza ben superiore a quella di 
una comune Direzione generale — come sud­
divisa in tre  grandi settori (a parte la Ra­
gioneria) pari a tre  vaste Direzioni generali, 
denominati Servizi, e cioè il Servizio Ammini­
strativo, il Servizio tecnico e il Servizio ispet­
tivo tecnico dei lavori, ai quali dovranno esse­
re preposti funzionari aventi qualifica corri­
spondente al grado IV del cessato ordinamen­
to gerarchico.

Il disegno di legge segue per lo più lo sche­
ma delle disposizioni che attualmente reggo­
no la vita deH’A.N.A.iS., perfezionandole, in­
tegrandole e innovando là dove appare indi­
spensabile: per evitare poi fastidiosi richia­
mi al decreto legislativo n. 547 del 1948, si 
sono anche riportate tu tte  le norme di que­
st’ultimo che non subiscono variazioni, in 
modo da realizzare un unico testo organico.

Secondo l’ordine naturale degli articoli, si 
aggiungono i seguenti cenni illustrativi :

Con i primi articoli, dall’l  al 5, costituenti 
il Titolo I, sii definiscono meglio la natura 
e i compiti dell’A.N.A.S., la cui competenza 
viene estesa a tu tte  le strade di uso pubbli­
co, nei limiti delle attribuzioni finora spettan­
ti al Ministero dei lavori pubblici per quanto 
riguarda tu tte  le strade non statali. Si richia­
ma altresì la legge 12 febbraio 1958, n.126 
(contenente nuove disposizioni circa le stra­
de di uso pubblico) per quanto riguarda i 
procedimenti di classifica e declassifica delle 
strade statali, le conseguenze amministrative 
e giuridiche delle varianti costruite dall’A.N. 
A.S. senza alterare i caposaldi ufficiali del 
tracciato delle istrado in propria gestione, non­
ché il nuovo regime dei tra tti in terni ad abi­
ta ti con popolazione non superiore a 20.000 
unità. A quest’ultimo proposito si è ritenuto 
di dover tra rre  dalla nuova legge 12 febbraio 
1958, n. 126, la conclusione che si sia voluta 
determinare una netta discriminazione fra  
tali attraversam enti interni e quelli interes­
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santi abitati con popolazione superiore alle 
20.000 unità, in modo che, mentre per i  pri­
mi (innovandosi alla legge fondamentale del 
1865 sui lavori pubblici) l’onere della gestio­
ne sia stato ormai addossato interamente al- 
l’A.N.A.-S., per i secondi invece — ai quali 
viene mantenuto il vecchio regime delle tra ­
verse interne — ogni onere ricada totalmente 
a carico del Comune interessato.

Di conseguenza alì’artieolo 4 si è stabilita 
la soppressione — per le traverse di strade 
statali — dell’indennità e dei contributi di cui 
agli articoli n. 41 e n. 42 della citata legge fon­
damentale sui lavori pubblici; salvo l’inter­
vento d’ufficio dell’A.N.A.,S. (con recupero di 
spesa) nel caso in cui qualche Comune trascu­
ri i necessari interventi su tra tti di strade 
statali interni ad abitati con popolazione su­
periore alle 20.000 unità. Con l’articolo 5 si 
dà una più precisa definizione delle autostra­
de, semplificando il procedimento per la con­
cessione della costruzione di nuove arterie 
rientranti in tale categoria.

Il Titolo II concerne gli organi dell’A.N. 
A.S. ed è suddiviso in  2 Capi : il I si rife­
risce agli organi centrali (quivi compresi 
gli organi consultivi) e il II agli organi pe­
riferici.

Il Capo I comprende gli articoli dal 6 al 21 
coi quali si dà form a alla nuova, più organica 
stru ttu ra  della Sede centrale, precisando i 
compiti dei tre  grandi Servizi (oltre la Ragio­
neria) dei quali essa dovrà comporsi, e la cui 
ripartizione interna sarà stabilita con decreto 
del Ministro.

Detti servizi sono: il servizio amministra- 
tvo, il servizio tecnico e il servizio ispettivo 
tecnico dei lavori (art. 8).

In particolare, con l’articolo 7 si definisco­
no i compiti del Direttore generale e con lo 
articolo 9 si precisano i compiti dei Direttori 
di servizio.

Seguono le norme relative agli organi con­
sultivi, comprendenti gli articoli dal 10 al 20.

iQuali organi consultivi rimangono il Con­
siglio di amministrazione e il Comitato tecni­
co-amministrativo; ad essi si aggiungono i 
D irettori di servizio tecnici (che assumono la 
funzione consultiva finora esercitata dagli 
Ispettori generali tecnici di zona), m a i limiti 
di spesa che regolano le relative competenze

vengono sensibilmente aumentati, sia per te­
ner conto degli attuali valori economici, sia 
per dare maggior scioltezza a tu tto  il regime 
aziendale.

La composizione del Consiglio di ammini­
strazione — articolo 10 — (come pure del 
Comitato — articolo 15 —) pur seguendo in 
massima lo schema di quella attuale, presenta 
qualche innovazione : in particolare, a seguito 
della partecipazione a detti Consessi dei tre  
Direttori di servizio, e in considerazione del­
l’aumento organico dei posti di Ispettore ge­
nerale, viene limitata a tre Ispettori genera­
li (uno amministrativo e due tecnici) la parte­
cipazione di questi al Consiglio di ammini­
strazione, e a due Ispettori la partecipazione 
al Comitato, ad evitare di rendere pletorica 
la composizione di tali Consessi con ecceissiva 
alterazione della proporzione dei componenti 
a favore degli appartenenti all’Azienda; vie­
ne peraltro ammesso che gli Ispettori generali 
tecnici non facenti parte nè del Consiglio nè 
del Comitato possano essere invitati alle adu­
nanze quando se ne ravvisi l’opportunità, ma 
senza facoltà di voto.

Si ammette altresì che possano essere invi­
ta ti alle adunanze del Consiglio — sempre 
senza facoltà di voto — esperti di particolare 
competenza, e così pure i Capi Servizio di al­
tre  Amministrazioni, quando si debbano esa­
minare affari che interessino le Amministra­
zioni stesse.

Faranno invece parte effettiva del Consi­
glio, ai sensi delle nuove norme contenute nei 
decreti delegati per la riforma della pubblica 
Amministrazione, due rappresentanti del per­
sonale.

La durata in carica dei membri del Consi­
glio non nominati in ragione del loro ufficio
— anziché essere a tempo indeterminato — 
viene limitata a tre  anni, salvo riconferma 
(articolo 12) ; e i componenti che, senza giu­
stificato motivo, manchino a quattro adunan­
ze consecutive, incorrono nella decadenza (ar­
ticolo 14).

Quanto agli a ffari sui quali occorre chie­
dere il parere degli organi consultivi, la ma­
teria  viene riordinata, in mjodo da risuiltare 
più chiara ed organica, (a parte ia già ac­
cennata elevazione dei limiti di valore per 
de relative competenze) e includendo gii ar-
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gementi relativi a progetti interessanti le 
■strade non statali, pei quali gli Etiti interes­
sati chiedano il contributo dello Stato (arti­
coli 13, 16, 18).

La competenza del Consiglio di Stato vie­
ne regolata dalirartioolo 19, che non si disco­
sta dalla norm a già vigente, salvo l’aumento 
dei limiti di valore che ne regalano la com­
petenza; e ciò per ile ragioni già accennate.

Con l'articolo 20 si dettano norme sempli- 
ficative, per il caso che — primp, dell’appal­
to — debbano aggiornarsi nei prezzi pro­
getti già regolarmente approvati in linea tec­
nica.

L’artiooilo 21 si riferisce alle funzioni di 
ufficiale rogante, e a quelle di economo — 
cassiere e vice-economo cassiere.

Il Capo II consta di due articoli, il 22 e 
il 23, coi quali si fissano la consistenza e i 
compiti dei Compartimenti della, viabilità, 
perfezionando il testo delle preesistenti nor­
me legislative.

Con ila tabella richiam ata all’articolo 22, 
vengono peraltro istituiti quattro nuovi 
Compartimenti, uno con sede in  Campobas­
so, un altro con s e d e  in Cosenza, un altro 
ancora con sede in Catania e un quarto con 
siede in Sassari. Si avranno così quattro Re­
gioni con due Compartimenti ciascuna : tra t­
tasi d i provvedimento che già da tempo si 
ravvisava di imprenscindibile necessità, in 
relazione lailla maggiore estesa della rete del­
le strade statali — quale si verifica special- 
mente in Sicilia — e alla configurazione oro­
grafica e pilano-altimetrica, specie del Moli­
se, della Calabria e della Sardegna, che ren­
de le comiunicazioni più difficoltose; per cui 
un solo Ufficio e un solo Dirigente non 
possono utilmente attendere a  tu tta  la zona.

Segue il Titolo III, contenente disposizioni 
finanziarie : gli airtieoli 24 e 25, concernenti 
le entrate e le spese dell’A.N.A.S., corrispon­
dono alile norme già in atto, con qualche r i­
tocco e perfezionamento, e con la necessaria 
integrazione — quanto alile spese — nei r i­
guardi delle strade non statali di uso pub­
blico.

iGlli articoli 26, 27, e 28 (bilancio — 
esercizio finanziario — servizio di cassa) 
ricalcano anch’eissi ile norme già esistenti. Si 
è integrato l’articolo 28 con alcune disposi­

zioni tendenti ad ampliare (nelil’interesse di 
una maggiore scorrevolezza dei servizi) la 
sfera di funzionalità delle contabilità spe­
ciali intestate ai dirigenti degli Uffici Com­
partimentali.

Il Titolo IV contiene disposizioni varie : 
l’articolo 29, riguardante l'osservanza, in li­
nea generale, delle norme sulla contabilità 
di Stato, e la gestione dei beni patrimoniali, 
non si discosta dalle attuali normie, salvo una 
maggiore accentuazione dal carattere di au­
tonomia deill’AjN.A.S. Viene aggiunta una 
norma per regolare l’eventuale passaggio dei 
beni gestiti dajll’A.N.AjS. dal Demanio al 
Patrimonio, ai sensi dell'articolo 829 del Co­
dice civile.

L ’articolo 30 disciplina la m ateria delle 
gare di appalto, nonché la procedura deM’ap- 
palto-concorso, in m erito alla quale ultima 
si attribuiscono alla Commissione giudicatri­
ce alcune facoltà — solila base deU’esperien- 
za fa tta  — nell’intento precipuo di eliminare 
quei dubbi e quelle incertezze che finora po­
tevano aversi al riguardo.

Il complesso argomento delle espropriazio­
ni form a oggetto deiU’artieolo 31. 'Questo1, nel­
la prima parte, conferma il vigente sistema 
pel quale l'approvazione dei progetti vale 
dichiarazione di pubblica utilità, m entre nel- 
ila seconda parte stabilisce ohe le stime com­
pilate dagli Uffici tecnici dell'azienda equi­
valgono a  perizia giudiziale.

Si tra tta  di norm a già vigente da tango 
tempo per l’Amministrazione delle Ferrovie 
dello Stato oltre che in altri casi speciali, e 
da ultimo introdotta anche nella legge 21 
maggio 1955, n. 463, riguardante la costru­
zione idi nuove autostrade. La norma stessa, 
che sarà indubbiamente applicata dall’A.­
N.A.S. con senso di assoluta obiettività e 
imparzialità, sarà  di gran giovamento per 
la  rapida soluzione dei casi più complessi.

L’articolo 82 riguarda la Corte dei conti, 
della quale resta fermio il riscontro consun­
tivo, lim itatam ente alle spese generali e a 
'quelle attinenti a lavori sulle strade statali.

L’articolo 33, relativo alla, consulenza ie- 
. gale e alla rappresentanza in giudizio del- 

l’A.N.A.S., ricalca nella prim a parte la di­
sposizione vigente, mentre nella seconda par­
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te fa  richiamo aille norme generali contenu­
te neil regio decreto 30 ottobre 1938, n. 1611 
e successive modificazioni (di oui la più r i­
levante, è quella recata dalla recente legge 
25 marzo 1958, n. 260).

Con l’articolo 34 — primo comma — si cer­
ca di dare migliore assetto alla m ateria della 
pubblicità lungo o in vista delle strade ed 
autostrade statali. L’articolo prosegue det­
tando norme circa i canoni per le concessio­
ni e licenze e per la esposizione di pubbli­
cità, e circa le tariffe  delle autostrade, la  cui 
determinazione viene demandata al Ministro, 
-Sentito il Consiglio di amministrazione, nei 
limiti dei criteri generali prefissati all'ulti­
mo comma.

L ’articolo 35 conferma la demanialità delle 
case cantoniere, dei magazzini e relative per­
tinenze.

Con l’articolo 36 si perfeziona la discipli­
na della forn itura della divisa di servizio e 
degli indumenti di lavoro al personale degli 
agenti stradali, dei casellanti, degli autisti e 
ail personale ausiliario di anticam era; e si 
stabilisce che la spesa per tali somministra­
zioni è tu tta  a carico dell’A.N.A.S. Con ciò 
si viene a rinunziare a quel contributo che, 
sia pure in misura limitata, gravava finora 
sul personale degli agenti stradali (canto­
nieri) per la  massa vestiario : alla qual r i­
nunzia appare opportuno addivenire a tito ­
lo di 'riconoscimento verso una benemerita 
categoria di personale che, per quanto con 
modestissimo trattam ento economico, eser­
cita mansioni di notevole responsabilità.

Oli articoli 37 (Cassa di mutuo soccorso 
fra  gli agenti stradali), 38 (libero transito 
sugli autoservizi locali da parte degli agenti 
stradali e dei funzionari tecnici), e 39 (tra t­
tamento agli effetti tribu tari e nei riguardi 
del servizio postelegrafonico) ricalcano — 
con qualche lieve precisazione — le disposi­
zioni esistenti.

iSegue il Titolo V recante disposizioni che 
riguardano specificamente il personale del- 
FA.N.A.S.

iSi ha innanzi tutto  l’articolo 40 col quale 
si statuisce che le vigenti tabelle relative ai 
ruoli organici vengono sostituite dalle nuove 
tabelle B-C-D-EI (quadro II, III e IV) alle­
gate al disegno di legge in esame: tabelle

con le quali si apportano, ad ogni ruolo, sia 
quegli incrementi nella consistenza organica 
sia quei miglioramenti nello sviluppo delle 
carriere, che appaiono assolutamente indi­
spensabili in relazione allo sviluppo e alla 
complessità dei compiti e del campo d’azione 
dell’A.N.A.S., di cui si è detto nelle pre­
messe della presente relazione.

L’articolo 41 conferma l’applicabilità —  in 
linea di massima — al personale dell’Azien­
da, di tutte le norme vigenti sullo Statuto 
e sui trattam ento economico degli impiegati 
civili dello Stato, facendo' salve le disposizio­
ni particolari che vengono proposte con il 
provvedimento in esame.

Nell’articolo 42 si definiscono la posizione 
e il modo di nomina del Direttore generale e 
dei direttori di servizio. Trattandosi di una 
assai complessa amministrazione, che per 
vastità di campiti e numero di funzionari 
trascende di gran lunga la portata di una 
normale Direzione generale, si attribuisce 
non solo al Direttore generale dell’azienda, 
ma anche ai direttori di servizio il tra t ta ­
mento economico di cui al coefficiente 900 
della tabella annessa al decreto del Presi­
dente della ' Repubblica 11 gennaio 1956, 
n. 19.

Il Direttore generale viene nominato con 
decreto del Presidente della Repubblica, su 
proposta del Ministro per i lavori pubblici, 
previa deliberazione del 'Consiglio dei mini­
stri ; mentre pei D irettori di servizi, ritenen­
dosi opportuno che a tale qualifica perven­
gano in ogni caso funzionari di carriera, e 
in analogia a quanto già disposto per altre 
Aziende autonome, si è previsto che la no­
mina avvenga con decreto del Ministro dei 
lavori pubblici, sentito il 'Consiglio di am­
ministrazione dell’A.N.A.S.

L’articolo 43 riguarda le indennità dei 
componenti del Consiglio di amministrazio­
ne e del Comitato tecnico-amministrativo 
(che verranno stabilite dal Ministro dei la­
vori pubblici di concerto con quello del te­
soro) nonché l’indennità di carica del D iret­
tore generale.

L’articolo 44 conferma che il Direttore 
capo di ragioneria viene nominato dal Mini­
stro per il tesoro di concerto con quello per 
i lavori pubblici; e l’articolo 45 si riferisce

N. 744 -  3.
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al personale del Tesoro òhe farà  servizio nel­
la ragioneria, 'e alle attribuzioni del D iret­
tore capo della ragioneria stessa.

'Nei successivi articoli 46 e 47, sono con­
tenute norme particolari riguardanti speci­
ficamente il 'corpo degli agenti stradali (can­
tonieri).

T rattasi di personale che, per quanto fa­
cente parte della categoria degli ausiliari, è 
destinato a funzioni di particolare respon­
sabilità e delicatezza; per cui appare op­
portuno seguire, sia per le nomine che per 
l’avanzamento in carriera, criteri alquanto 
diversi da quelli fissati iper il personale di 
anticamera, in modo da poter assumere e f ar 
poi progredire gli elementi migliori, più ca­
paci e più idonei per lo speciale servizio al 
quale sono destinati.

L’articolo 48' riguarda l’istituzione del ruo­
lo organico dei casellanti delle autostrade 
statali, che viene inquadrato nella carriera 
ausiliaria.

Al riguardo, è da porre in evidenza che i 
compiti dei casellanti delle autostrade statali 
corrispondono a funzioni di istituto di ca­
ra ttere  permanente deU’A.N.A.S., alle qua­
li finora si è stati costretti a provvedere in 
modo troppo precario e non scevro di gravi 
inconvenienti, quasi esclusivamente a miezzo 
di elementi giornalieri assunti con contratto 
di diritto privato, rescindibile obbligatoria­
mente nel termine perentorio sancito dall’a r­
ticolo S della legge 26 febbraio 1952, n. 67 
(a parte un modesto contingente di operai 
temporanei e qualche cantoniere distolto dal­
le sue funzioni di istituto).

Appare ben ovvia ila inopportunità di con­
tinuare ad affidare a personale giornaliero 
funzioni tanto importanti e 'impegnative, co­
me quelle che debbono essere esercitate dai 
casellanti delle autostrade : funzioni le quali 
presuppongono, fra  l'altro, ama discreta pra­
tica am ministrativa e ama vera e propria re­
sponsabilità 'contabile iper maneggio di de­
naro dello Stato. O ltre a ciò, il personale 
addetto alle autostrade è incaricato di vigi­
lare sull’osservanza delle speciali leggi e 
regolamenti dello Stato concernenti la circo­
lazione stradale, e ‘di applicare le dovute san­
zioni in caso di contravvenzione.

'Col provvedimento che ora si propone si 
vuole evitare appunto che funzioni di siffat­
ta  natu ra siano espletate, come purtroppo og­
gi si verifica in massima parte, da persona­
le assunto temporaneamente con contratto 
di diritto privato (operai giornalieri)'.

Ciò premesso, va considerato che i caselli 
attualmente in funzione sono oltre 50, con 
una esigenza media di almeno tre  persone 
ciascuno, e che essi debbono funzionare inin­
terrottam ente nelle 24 ore (il che richiede 
tre  turni di -servizio); ne risulta che l’orga­
nico proposto di 450 unità rappresenta il 
minimo indispensabiile perchè il servizio ven­
ga svolto con la  necessaria diligenza, senza 
dover imporre al personale che vi è adibito, 
come attualmente accade, turni -di lavoro ec­
cezionali e-d eccessivamente gravosi.

Date le caratteristiche del tu tto  particolari 
del personale casellante e delle funzioni -alle 
quali es-so è adibito, si prevede l’istituzione 
di una speciale carriera atipica (inquadrata 
fra  quelle dal personale ausiliario) svilup- 
pantesi fra  il co-efficiente 157 (casellante) e
il coefficiente 200 (sorvegliante).

jQiua-nto aile nomine e alle promozioni, per 
questa categoria di personale, si propongono 
al secondo comma -dell’articolo 48 e all’arti- 
colo 49, norme analoghe a quelle fissate per 
i cantonieri.

Con l'articolo 50 -si aggiorna,, -per adeguar­
la agli attuali valori economici, la indennità 
di alloggio, -al presente goduta in misura 
troppo modesta -dal personale degli agenti 
stradali (cantonieri).

L’articolo 51 precisa, per il personale am­
ministrativo della carriera  direttiva della 
A.N.A.S., che la possibilità di essere desti­
nato agli Uffici periferici è lim itata ai fun­
zionari di qualifica non superiore a Diret­
tore di Sezione.

Con l’articolo 52 s-i istituisce iun premio di 
rendimento per il personale più meritevole, 
nella m isura di cui alla tabella G. L’oppor­
tunità di tale -disposizione non sembra pos­
sa essere messa in -dubbio, in relazione anche 
a quanto già si pratica per altre Ammini­
strazioni di natura analoga alPA.NA.S. 
(Ferrovie dello Stato, Poste-Telegrafi-Tele­
foni ; Mono-poli)-.
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■Segue il Titolo VI con l’articolo 53, che 
prevede 'l'istituzione della (pianta organica 
dei salariati di ruolo (operai permanenti) se­
condo d’organico risultante dalla allegata ta ­
bella F.

Si tra tta  in concreto del personale addetto 
aille officine compartimentali e alla conduzio­
ne degli automezzi.

Anche in questo caso sono da ripetere le 
considerazioni poc’anzi svolte nei riguardi 
deil personale dei casellanti.

In fatti anche il personale addetto alile of­
ficine e affla conduzione degli automezzi svol­
ge oomipiti •particolarmente im portanti e non 
scevri di responsabilità, corrispondenti a 
funzioni di carattere permanente e istitu­
zionale che sono nella- competenza deill’A.- 
N.A.-S.

Con l’istituzione della pianta organica in 
parola, si vuole evitare che funzioni tanto 
impegnative e che richiedono particolare 
competenza data la delicatezza del materiale 
mobile affidato agli elementi di cui tra ttasi 
(autoveicoli, autocarri, motocarri, macchi­
ne stradali, spartineve), vengano affidate, 
come 'purtroppo ancora oggi si verifica in 
massima parte, a personale legato all’Am­
ministrazione da un rapporto di impiego non 
di iruolo (operai temporanei), o 'peggio anco­
ra, da elementi assunti temporaneamente con 
contratto di diritto privato (operai giorna­
lieri).

(Segue infine il Titolo VII con le disposi­
zioni finali e transitorie.

lEIsse si compendiano nelle norme conte­
nute dall’articolo 54 al 62.

'Con l’articolo 54 si stabilisce ovviamente 
che la copertura dei maggiori posti nelle 
qualifiche iniziali dei ruoli delle ca<rriere di­
rettive, di concetto ed esecutive, derivanti 
'dalle nuove tabelle organiche, resterà bloc­
cata per quante sono le unità in servizio sia 
nei ruoli aggiunti sia nella categoria degli 
avventizi.

L’articolo 55 è inteso ad assicurare in via 
transitoria il funzionamento 'degli organi 
consultivi collegiali deM’A.N.A.iS. niella loro 
attuale composizione, in attesa che sia prov­
veduto per il riordinamento dei medesimi ai 
sensi degli articoli 10 e 15.

L’articolo 56 contiene una norm a transi­
toria necessaria per assicurare la continuità 
nella carica del direttore dei servizi ammini­
strativi.

Con l ’articolo 57 si 'dettano le necessarie 
norme transitorie per assicurare il trapasso 
dalle attuali tabelle del personale degli agen­
ti stradali a quelle nuove che si .propongono, 
nelle quali sono soppresse le qualifiche di al­
lievi-cantonieri, cantonieri scelti di 2a classe 
e cantonieri scelti di l a classe, sostituite 
queste ultime due dalla qualifica unica di 
cantoniere scelto.

Con l’articolo 58 si detta una norma in 
virtù dalla -quale — nel primo triennio di a t­
tuazione -della legge — .l'accesso alla qualifi­
ca iniziale -del nuovo ruolo dei casellanti av­
verrebbe mediante concorsi riservati agli 
elementi già dipendenti dall’A.N.A.S.

Parim enti l’articolo 59 detta una norma di 
carattere -eccezionale -per una prim a sistema­
zione degli operai temporanei ned nuovo or­
ganico dei -salariati -di (ruolo (operai perma­
nenti).

Con l’articolo '60 si provvede a sistemare 
nei ruoli ordinari gli impiegati provenienti 
dai ruoli del soppresso Ministero deil’A frica 
italiana.

Con l’articolo 61 si determina il momento 
di en tra ta  in vigore delia legge, e si -statui­
sce ovviamente la decadenza di tutte le nor­
me non conciliabili con la nuova legge stessa.

E  infine con l’articolo 62 si autorizza il Mi­
nistro del tesoro ad apportare con propri 
decreti tu tte le necessarie variazioni di bi­
lancio.

* * *

Resta ora da aggiungere qualche maggior 
chiarimento in merito alle nuove tabelle or­
ganiche -del personale deirA.'N.A.S., for­
manti parte -essenziale -dei provvedimento che 
si -propone.

La realizzazione dal nuovo ordinamento 
organico comporta, in concreto, le seguenti 
modifiche in aumento alle entità numeriche 
degli attuali ruoli delle carriere -direttive, di 
concetto, esecutive ed ausiliare  (per questa 
ultima carriera limitatamente al -personale 
d-egli uscieri, a prescindere dal nuovo ruolo 
-dei casellanti) :
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P osti

Personale d i r i g e n t e .......................................1
Carriera del personale direttivo - Ruo­

lo a m m in is t ra t iv o ....................................34
Carriera idei personale direttivo - Ruo­

lo te c m ic o ....................................................64
C arriera del personale di concetto - Ruo­

lo a m m in is tra t iv o .................................... 48
C arriera del personale di concetto - Ruo­

lo tecnico (geometri e disegnatori) . 142 
Carriera deil person ale di concetto - Ruo­

lo c o n t a b i l e ...............................................27
C arriera del personale esecutivo - Ruo­

lo .tecnico ( a s s is te n t i) ..............................75
Carriera del [personale esecutivo - Ruo­

lo d’o r d i n e ..............................................160
Carriera del personale ausiliario - Per­
sonale degli u s c i e r i .................................... 40
Carriera del personale ausiliario - Agen­

ti t e c n i c i ....................................................—

Totale posti 586

Gli incrementi proposti, contenuti peral­
tro  nei più obiettivi limiti, 'costituiscono lo 
indispensabile presupposto dei nuovi criteri 
organizzativi che l’A.N.A.S. ritiene di dover 
adottare per ,l’idoneo assolvimento dei suoi 
'Compiti in continuo progressivo .sviluppo, e 
delle ulteriori impegnative funzioni cui de­
ve attendere, sia nei riguardi dell’attuazione 
del nuovo grandioso programmila di adegua­
mento della parte principale della rete delle 
strade statali, e di nuove costruzioni auto- 
stradali, sia per quanto concerne l’assorbi­
mento delle attribuzioni in m ateria di strade 
non statali di uso pubblico.

È importante però osservare che i 586 
posti che si prevedono in aumento, non si 
tradurranno in un  apporto effettivo di al­
trettanto  muovo personale, poiché per effetto 
'dell’articolo 54 dell’aocluiso provvedimento i 
posti disponibili nelle qualifiche iniziali delle 
carriere direttive, di concetto ed esecutive 
potranno essere conferiti (o mediante con­
corso, o — per le carriere esecutive — con 
l’osservanza delle vigenti norme circa il col­
locamento degli invalidi di guerra o assimi­
lati), soltanto per il numero eccedente quello

complessivo degli impiegati inquadrati o da 
inquadrare nei ruoli aggiunti di cateigoria 
corrispondente.

Ond’è che 1’A.N.A.S. potrà in sede di pri­
ma attuazione, coprire nelle anzidette car-' 
riere direttive, di concetto ed esecutive sol­
tanto 306 posti, tale essendo ila differenza 
tra  le un ità  proposte in aumento nelle car­
riere medesime (numero 586) ed i posti da 
accantonare in relazione alle presenze dei 
ruoli aggiunti (280), la cui spesa grava già 
sul bilancio dell’A.N.A.S'.

Di conseguenza, è appunto in relazione ai 
suddetti effettivi incrementi (al netto dei 
ruoli aggiunti) che devesi calcolare da mag­
giore spesa per le carriere direttive, di con­
cetto ed esecutive, alla quale sono poi da ag­
giungere soltanto i modesti maggiori oneri 
dipendenti dagli aumenti di posti nella car­
riera  del personale ausiliario di anticamera.

'Quanto ailla istituzione del nuovo ruolo 
dei casellanti, e della pianta organica degli 
operai permanenti, non se ne avrà in p ra­
tica alcun sensibile aggravio finanziario 
trattandosi di spese che l’Azienda già so­
stiene per operai temporanei e operai gior­
nalieri, il cui numero verrà correlativa­
mente ridotto.

In sostanza, coi nuovi organici proposti, 
l ’Azienda si. è preoccupata di raggiungere
— a parte gli incrementi ritenuti indispen­
sabili — un consolidamento deH’attuale si­
tuazione per la quale si trovano in servizio 
tanto unità dei ruoli organici quanto unità 
inquadrate o da inquadrare nei ruoli ag­
giunti; in modo da evitare i gravissimi ef­
fetti derivanti nei vari servizi (già in estre­
ma difficoltà per l’insufficiemza del ‘personale) 
dal continuo impoverimento che consegue 
-alla perdita — per collocamenti a riposo od 
altre cause — di elementi dei ruoli aggiunti, 
-dei quali aldo stato delle cose è precluso il 
reintegro.

In definitiva, tenendo conto delle suespo­
ste circostanze, da maggiore .spesa non do­
vrebbe superare od limite di dire 350 mi­
lioni.

Preoccupandosi peraltro di limitare il 
maggior -onere per l'E rario , l’A.'N.A.S-. pro­
pone una economia parzialmente compen­
sativa di lire 150.000.000, in tondo deri-
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vante dalla riduzione di 385 'unità nel ruolo 
organico dei cantonieri (ausiliari); riduzio­
ne oui è (possibile addivenire, dato il conside­
revole numero di vacanze attualmente esi­
stenti in detto ruolo.

La riduzione stessa si rende anche age­
vole, anzi opportuna, giacché, mentre nello 
organico del personale degli uffici si è sem­
pre ravvisata e tanto (più si ravvisa oggi 
■una grave carenza che ormai è divenuta 
tale da pregiudicare il buon andamento dei 
servizi, viceversa tale situazione non ha r i­
scontro nell'organico dei cantonieri, il quale 
è sempre stato sufficiente alle necessità in 
ragione della dislocazione di un cantoniere 
ogni quattro chilometri di strada e di un 
capo cantoniere ogni quaranta chilometri, 
ed oggi anzi — nonostante l’incremento 
della rete delle strade statali — può appa­
rire  suscettibile di contrazione, semprechè
— beninteso — si addivenga all’integrale 
coordinato accoglimento di tu tte le proposte 
■presentate.

Tale riduzione verrebbe realizzata in re­
lazione ad min graduale ammodernamento 
del servizio dei cantonieri, secondo anche 
quanto già si verifica in altri Stati nei quali 
non esiste un servizio così capillarmente 
diffuso di detto personale, essendovi invece 
una diversa organizzazione meccanizzata 
agli effetti dei costanti e tempestivi inter­
venti per la buona conservazione del pa tri­
monio stradale.

'Pertanto, con alcuni accorgimenti tecnici 
ed 'amministrativi, da tempo studiati dal- 
I’A jN.AjS., e dei quali si è già iniziata la 
fase di concreta attuazione, si potrà perve­
nire ad una graduale meccanizzazione del 
servizio cui sono addetti i cantonieri, il che 
consentirà di aum entare il numero dei chi­
lometri affidati alla cura di ciascun elemento, 
e quindi di dim inuire — nella misura pro­
posta — il contingente numerico di detto 
personale.

La riduzione delle suindicate 385 unità, 
tenendo conto d’a ltra  parte dei migliora­
menti di carriera previsti, comporta in de­
finitiva — come già precisato — una minore 
spesa di lire 150.000.000, in tondo, che può 
compensare in notevole parte i maggiori

oneri derivanti dagli incrementi apportati 
agli organici delle altre categorie di perso­
nale. Ai quali incrementi — è bene precisare 
in modo inequivocabile — resta legata e su­
bordinata la possibilità tecnico-organizza­
tiva di conseguire la ripetuta riduzione del­
l ’organico dei cantonieri.

* * *

Oltre ai connati ritocchi ai ruoli organici 
delle varie carriere, il provvedimento che 
si propone prevede — in numero peraltro 
limitatissimo — l’istituzione delle nuove qua­
lifiche di segretario capo, ragioniere capo, 
geometra capo, disegnatore capo (coeff. 500), 
nella carriera di concetto — rispettivamente
— del •personale amministrativo, contabile 
e tecnico, qualifiche — come è noto — corri­
spondenti al grado VI del cessato ordina­
mento.

L ’istituzione di tali qualifiche trova il suo 
fondamento nella particolare situazione del 
personale dell’A.N.A.S. e nella peculiarità 
dei compiti ad esso affidati, per cui in ef­
fetti a molti elementi della, carriera di con­
cetto, sia .amministrativa che tecnica o con­
tabile, sono affidati servizi di particolare 
rilievo e non scevri di responsabilità; fra  
tali elementi alcuni hanno addirittura la 
direzione di delicatissimi settori nei servizi 
dell’Amministrazione.

Appare quindi opportuno e doveroso, al­
meno per taluni elementi che si sono partico­
larm ente distinti nell’esplicazione dei com­
piti loro demandati, di consentire un mag­
giore sviluppo di carriera in modo da rag­
giungere una qualifica superiore, alla quale 
non manca del resto un vero e proprio ca­
rattere  funzionale.

D’altronde ciò è in armonia con igli ordi­
namenti gerarchici di varie altre Ammini­
strazioni dello Stato, e con l’articolo 171 del 
decreto del Presidente della Repubblica 10 
gennaio 1957, n. 3, che contempla — nella 
carriera di concetto — la qualifica di segre­
tario  capo (già grado VI) o equiparato.

Da (ultimo è il caso di avvertire che pel 
modesto maggior onere derivante dalla re ­
visione dei quadri organici, non occorre



A tti Parldmentari —  12 — Senato della Repubblica — 744

LEGISLATURA III - 1958-59 — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI

predisporre alcuna norma 'per la relativa 
copertura; e ciò in quanto — pur dovendo 
entrare in vigore .Punito provvedimento 15 
giorni dopo la sua pubblicazione — gli ef­
fetti economici, compresa ila decorrenza delle 
promozioni e delle nomine per coprire i po­
sti derivanti dagli aumenti 'di organico, han­
no decorrenza dal 1° luglio 1960.

Di conseguenza l’onere stesso potrà tro ­
vare capienza nel contributo integrativo an­
nuale stanziato dal Tesoro a pareggio del 
bilancio aziendale.

•!»

Si confida nell’acoogilimento delle propo­
ste contenute neH’accilusio disegno di legge, 
in modo che il’A.N-A.'S. — ben consapevole 
delle responsabilità che le incombano di 
fronte alila Nazione — possa trovare nel 
perfezionamento e nel miglioramento della 
s tru ttu ra  e degli organici quelle nuove ener­
gie che la pongano in grado di adempiere 
con piena efficacia ai compiti sempre più 
impegnativi che le sono affidati nel campo 
della viabilità nazionale.
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DISEGNO DI LEGGE

TITOLO I

DEFINIZIONE E COMPITI 
DELL’AZIENDA NAZIONALE AUTONOMA 

DELLE STRADE

Art, 1.

L’Azienda nazionale autonoma delle stra­
de statali, Amministrazione statale con or­
dinamento autonomo, cui presiede il Mini­
stro per i lavorìi pubblici, assume la denomi­
nazione di « Azienda nazionale autonoma 
delle strade » (A.N.A.S.).

Art. 2.

L’A.N.A.S. ha i seguenti compiti:

a) gestire le strade e le autostrade sta­
tali e provvedere alla loro manutenzione or­
dinaria e straordinaria;

b) realizzare il progressivo migliora­
mento ed adeguamento della rete delle s tra ­
de e delle autostrade statali e della relativa 
segnaletica ;

c) costruire nuove strade statali e nuo­
ve autostrade, sia direttamente sia in con­
cessione ;

d) vigilare sulla esecuzione dei lavo­
ri di costruzione delle opere date in conces­
sione e controllare la gestione delle auto­
strade il cui esercizio sia stato dato in con­
cessione ;

e) curare l’acquisto, la  conservazione, il 
miglioramento e l’incremento dei beni mo­
bili e immobili destinati al servizio delle stra­
de e autostrade statali ;

/) presiedere lall’attuazione delle leggi 
e dei regolamenti concernenti la tutela del pa­
trimonio delle strade e autostrade statali, 
nonché la tutela del traffico e della segnale­
tica ; adottare i provvedimenti ritenuti neces­

sari ai Ani della sicurezza del traffico sulle 
strade e autostrade medesime ;

g) form are e tenere aggiornato un elen­
co di tu tte  le strade di uso pubblico distinto 
a seconda che si tra tti di autostrade, strade 
statali, provinciali e comunali. A tal fine le 
Provincie e i Comuni dànno notizia alla 
A.N.A.S. delle strade che vengono comprese 
negli elenchi tenuti dalle rispettive Ammi­
nistrazioni ;

h) attendere e partecipare a studi, rile­
vazioni statistiche e prove sperimentali nella 
m ateria attinente al campo della tecnica del­
le costruzioni stradali del traffico e della cir­
colazione, organizzando o partecipando a 
mostre e convegni nazionali ed internaziona­
li sia in Italia sia all’estero.

All’A.N.A.S., inoltre sono attribuiti tu tti 
i compiti attualmente disimpegnati dal Mi­
nistero dei lavori pubblici per quanto riguar­
da le strade non statali di uso pubblico.

Art. 3.

Per la formazione dell'elenco delle strade 
statali, per la classificazione delle strade me­
desime, o per la declassificazione di strade o 
tronchi di esse dalla categoria delle statali, 
si applicano gli articoli 2, 3 e 12 della legge
12 febbraio 1958, n. 126.

Si considerano a tu tti gli effetti apparte­
nenti alla rete delle strade statali anche i 
tra tti che abbiano lo scopo di collegare fra  
di loro strade statali in prossimità delle 
origini.

I tra tti di varianti che si eseguano iin mo­
difica dei percorsi di strade statali senza al­
ternarne i caposaldi di tracciato, sono con­
siderati appartenenti, a tu tti gli effetti, alle 
strade statali. In tali casi, ai tra tti del pre­
esistente tracciato sostituiti dalla variante, 
si applica l’articolo 6 della citata legge 12 
febbraio 1958, n. 126.

Art. 4.

I tra tti di strade statali che attraversano 
abitati con popolazione non superiore a  ven­
timila abitanti fanno parte della rete delle
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strade statali, giusta -il comma c) dell’a r ti­
colo 7 della legge 12 febbraio 1958, n. 126, 
e il suolo relativo appartiene al demanio del­
lo Stato.

L’A.N.A.S. ha facoltà dii non assumere la 
gestione, nei tra tti in terni di cui al prece­
dente comma regolarmente delimitati, dei 
marciapiedi o delle banchine rialzate, quan­
do rivestano carattere prettamente urba­
nistico.

Per tu tti d tronchi di strade statali interni 
ad abitati, è soppressa l’indennità di cui al 
secondo comma dell’articolo 41 della legge 
20 marzo 1865, n. 2248, all. F  sui lavori 
pubblici; è soppresso altresì il contributo di 
cui all’articolo 42 della legge stessa.

Qualora i Comuni trascurino l’esecuzione 
delle necessarie opere di carattere sia ordi­
nario che straordinario su tra tti di strade 
statali attraversanti abitati con popolazione 
superiore a ventimila abitanti, sì da com­
promettere la regolarità e sicurezza del tra f­
fico di transito, l’A.N.A.S. è autorizzata a 
provvedere direttam ente nei limiti dello 
(Stretto indispensabile alle opere stesse, re­
cuperando, ove occorra anche in via giudi­
ziaria, la relativa spesa in misura totale.

Art. 5.

Sono autostrade le vie di comunicazione 
esclusivamente riservate al transito selezio­
nato, di norma a pagamento, degli autovei­
coli, prive di attraversam enti a raso o co­
munque non custoditi, le quali siano ricono­
sciute come tali con decreto del Ministro per 
i lavori pubblici.

La costruzione di nuove autostrade, quan­
do non vi provveda direttam ente l ’A.N.A.S., 
può essere concessa ad Enti pubblici o a p ri­
vati, ai quali può essere anche concessa la 
gestione per un periodo di tempo da stabi­
lirsi.

La concessione è disposta mediante decre­
to del Ministro per i lavori pubblici di con­
certo con quello per il tesoro; con lo stesso 
decreto viene approvata, sentiti il Consiglio 
di amministrazione dell’A.N.A.S. ed il Con­
siglio di Stato, la convenzione che regola la 
concessione.

Le autostrade costruite dall’A.N.A.S. di­
rettam ente o in concessione sono di proprie­
tà  dello Stato.

TITOLO II 

ORGANI DELL’A.N.A.S.

C a p o  I.

O r g a n i c e n t r a l i .

Art. 6.

Il Ministro per i lavori pubblici ha la rap ­
presentanza, a tu tti gli effetti, dell’Azienda 
nazionale autonoma delle strade (A.N.A.S.).

In caso di assenza o di impedimento, il Mi­
nistro è sostituito dal Sottosegretario di Sta­
to da lui delegato.

Sono Organi centrali dell’Azienda : 
la Direzione generale; 
il Consiglio di amministrazione; 
il Comitato tecnico-amministrativo.

A rt. 7.

Il Direttore generale coadiuva il Ministro 
nell’amministrazione dell’Azienda e sovrain- 
tende ai servizi ed agli Uffici centrali e pe­
riferici.

Spetta altresì al Direttore generale :
a) approvare contratti ed autorizzare 

impegni di spesa concernenti sia la gestione 
aziendale sia la esecuzione di lavori in ap­
palto o in economia diretta, quando per la 
preliminare prescritta istru ttoria non sia r i­
chiesto il parere del Comitato tecnico-ammi­
nistrativo o del Consiglio di amministrazione 
dell’A.N.A.S. ;

b) autorizzare liti attive quando il valore 
dell’oggetto non superi lire 5 milioni;

c) autorizzare atti di transazione, diretti 
a prevenire o a troncare contestazioni giudi­
ziarie quando ciò che l’Amministrazione pro­
mette, rinuncia o abbandona non supera 
lire 2 milioni;
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d) autorizzare le concessioni riguardanti 
il patrimonio e la tutela stradale;

e) approvare le convenzioni che vengono 
stipulate f ra  l’Azienda e altre Amministra­
zioni dello Stato, Enti pubblici e privati per 
regolare singoli rapporti;

/)  approvare gli aumenti periodici di sti­
pendio del personale;

g) adottare i provvedimenti ed esercitare 
tu tte  le altre funzioni che gli sono diretta- 
mente attribuite da leggi, decreti o regola­
menti, o che gli vengono delegate dal Mini­
stro stesso.

Il D irettore generale presenta al Ministro 
entro il mese di novembre di ogni anno, una 
relazione sull’andamento dell’Azienda duran­
te il precedente esercizio finanziario, nella 
quale sia data ragione dell’attività svolta, 
dei programmi attuati, dei più im portanti 
appalti disposti, dei risultati conseguiti nella 
progressiva sistemazione della rete  stradale, 
dello stato di manutenzione della viabilità, 
delle entrate e delle spese dell’Azienda, dei 
principali problemi affrontati, risolti o in 
corso di trattazione.

Art. 8.

La Direzione generale si articola nei se­
guenti Servizi :

a) servizio amministrativo;
b) servizio tecnico;
c) servizio ispettivo tecnico dei lavori;
d) servizio di ragioneria.

La ripartizione interna dei Servizi e la 
competenza dei rispettivi Uffici, sono stabi­
lite con decreto del Ministro per i lavori pub­
blici.

Art. 9.

Il D irettore del servizio amministrativo 
coadiuva il Direttore generale .nell’espleta­
mento delle sue funzioni, lo sostituisce in 
caso di assenza o di imjpedimento, dirige il 
servizio amministrativo ed esercita le fun­
zioni di capo del personale.

Il Direttore del servizio tecnico dirige il 
servizio stesso e coordina l’attiv ità  degli

Ispettorati tecnici che attendono agli studi, 
alle ricerche, alle prove sperimentali ed agli 
adempimenti d’ordine tecnico che non r i­
guardano direttamente la gestione dei lavori.

Il Direttore del servizio ispettivo tecnico 
dei lavori attende all’alta vigilanza di tu tti 
i lavori che sono - nella competenza della 
A.N.A.S. e coordina le attività degli Ispet­
torati di zona.

Il direttore del servizio amministrativo, il 
Direttore del servizio tecnico e il Direttore 
del servizio ispettivo tecnico dei lavori eser­
citano inoltre le funzioni che ad essi so­
no direttamente attribuite da leggi e re­
golamenti; provvedono alla m ateria ad essi 
delegata dal Direttore generale proponendo­
gli i provvedimenti d i carattere generale nel­
le materie di competenza dei servizi da essi 
-diretti; promuovono la migliore organizza­
zione ed il perfezionamento dei rispettivi ser­
vizi, assicurandone la legalità, l’imparzialità 
e la rispondenza al pubblico interesse.

Art. 10.

Il Consiglio di amministrazione è presie­
duto dal Ministro per i lavori pubblici o, in 
caso -di sua assenza o impedimento, dal Sot­
tosegretario di Stato delegato dal Ministro 
per i lavori pubblici ed è composto :

a) dal Direttore generale dell’Azienda;
b) dal Direttore del servizio ammini­

strativo ;
c) dal Direttore del servizio tecnico e 

dai Direttore del servizio ispettivo tecnico 
dei lavori;

d) da un Ispettore generale amministra­
tivo e da due Ispettori generali tecnici;

e) dal Direttore capo di ragioneria;
/) da due Consiglieri di Stato ;
g) da un sostituto Avvocato generale del­

lo Stato;
h) da un impiegato del Ministero dell’in- 

temo, da un impiegato del Ministero delle fi­
nanze, da un impiegato del Ministero del te­
soro, da un impiegato del Ministero dei la­
vori pubblici e da un impiegato del Ministero 
dei trasporti, ciascuno con qualifica non in­
feriore a Direttore di divisione ;

N . 744 -  4.
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i) da un Ufficiale S.P.E. di grado non in­
feriore a colonnello designato dal Ministero 
della difesa;

l) da un tecnico designato dal Consiglio 
nazionale dell’economia e del lavoro ;

m) da un rappresentante dell’Automobil 
club italiano ;

n) da un rappresentante del Touring 
club italiano ;

o) da un esperto in m ateria stradale; 
p) da un tecnico docente della facoltà 

di ingegneria dell’Università di Roma desi­
gnato dalla facoltà stessa;

q) da un esperto in m ateria stradale 
scelto fra  una terna di persone designate 
dall’Associazione fra  ingegneri e architetti 
italiani a carattere nazionale più rappresen­
tativa ;

r) da due rappresentanti del personale, 
di cui uno addetto ad ufficio periferico.

Alle adunanze del Consiglio di amministrar 
zione, quando si devono esaminare affari che 
interessano altre Amministrazioni, possono 
essere invitati i Capi dei servizi competenti.

Possono essere anche invitati alle adunan­
ze, per l’esame di determinati affari, gli 
Ispettori generali tecnici dell’A.N.A.S., non 
facenti parte del Consiglio, nonché esperti 
di particolare competenza nelle materie da 
trattare , anche se estranei all’Amministra­
zione.

Gli invitati ai sensi dei due commi prece­
denti, partecipano alle adunanze a titolo con­
sultivo, senza diritto a voto.

Le funzioni di segretario sono disimpegna­
te da un funzionario amministrativo appar­
tenente alla carriera direttiva, dì qualifica 
non inferiore a Direttore di sezione, nominato 
con decreto del Ministro per i lavori pubblici.

Parim enti con decreto del Ministro, viene 
delegato altro funzionario amministrativo ap­
partenente anch’esso alla carriera direttiva 
dell’A.N.A.S., di 'qualifica non inferiore a Di­
rettore di sezione, perchè possa sostituire
il segretario del Consiglio di amministrazio­
ne in caso di assenza o di impedimento del 
medesimo.

Art. 11.

In caso di assenza od impedimento sia del 
Ministro sia del Sottosegretario di Stato, il 
Consiglio di amministrazione è presieduto dal 
Direttore generale deil’Azienda.

Per la validità delle deliberazioni del Con­
siglio, occorre la presenza di almeno la metà 
dei componenti, oltre quella di chi lo p re­
siede.

Le deliberazioni sano prese a maggioranza 
assoluta dei presenti e in caso di parità  dei 
voti prevale quello di chi presiede.

Art. 12.

I membri del Consiglio di amministrazione 
di cui alle lettere d) ed o) del precedente a r­
ticolo 10, sono nominati con decreto del Mi­
nistro per i lavori pubblici.

I  membri di cui alle lettere /), g), h), i), l), 
m), n), p), q), del precedente articolo 10, sono 
nominati con decreto del Ministro, su desi­
gnazione degli organi competenti.

I membri di cui alla lettera r) sono nomi­
nati all’inizio di ogni biennio dal Ministro 
per i lavori pubblici su designazione del Con­
siglio di amministrazione.

I membri non nominati in ragione del loro 
ufficio, rimangono in carica tre  anni, e pos­
sono essere confermati.

I componenti di cui alle lettere d), /), g),
h), i), 1), m), n), o), p), q), che, per qualsiasi 
causa, cessino dalla carica durante il trien­
nio, sono sostituiti con l’osservanza delle mo­
dalità di cui al primo e secondo comma del 
presente articolo. I consiglieri subentranti 
esercitano le loro funzioni limitatamente al 
periodo dì tempo in cui sarebbero rim asti 
in carica i loro predecessori, salvo l’eventuale 
successiva conf erma.

Art. 13.

II parere del Consìglio di amministrazione 
deve essere richiesto :

q) sul progetto di bilancio preventivo, 
sulle proposte di variazione in corso di eser­
cizio e sul conto consuntivo ;
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b) sulle norme di massima per la ese­
cuzione delle opere interessanti la  viabilità;

c) sui programmi di massima per il mi­
glioramento della rete stradale -dello Stato, 
e per le nuove costruzioni di strade statali 
ed autostrade ;

d) sui progetti di massima ed esecutivi 
di lavori e forniture, a cura dell’A.N.A.S., di 
importo superiore a 300 milioni, quando al­
l’appalto si intenda provvedere ad asta pub­
blica, a licitazione privata o mediante ap­
palto concorso : ovvero di importo superiore 
a 150 milioni quando si intenda provvedere 
a tra tta tiva  privata od in economia;

e) sui progetti di massima ed esecutivi 
di importo superiore a lire 200 milioni, di 
opere da eseguire da Enti pubblici o da pri­
vati, per la oui esecuzione sia chiesta la con­
cessione, a term ini di legge, di contributi, 
concorsi o sussidi dello Stato;

/) sulle variazioni ed aggiunte a pro­
getti già approvati dal Consiglio stesso ;

g) sulle variazioni ed aggiunte a pro­
getti approvati dal Comitato tecnico-ammi­
nistrativo quando, per effetto della proposta 
suppletiva, la spesa totale venga ad eccedere 
i limiti massimi di competenza del Comitato 
stesso ;

h) sulle vertenze sorte con le imprese 
in co^so d’opera o in sede di collaudo, per 
maggiori compensi o per esonero da penalità 
contrattuali, quando ciò che le imprese chie­
dono che l’Amministrazione prometta, abban­
doni o paghi sia determinato o determinabile 
in somma eccedente lire 20 milioni;

i) sugli a tti di transazione diretti a pre­
venire od a troncare contestazioni giudizia­
rie, quando non si tra tti delle controversie 
di cui alla precedente lettera h), e quando 
ciò che l’Amministrazione promette, rinun­
cia o abbandona eccede lire 10 milioni;

l) sulle proposte relative alla concessio­
ne di compensi per revisioni di prezzi con­
trattuali m corso d ’opera o a lavori ultimati, 
quando l’importo totale della revisione non sia 
inferiore a lire 5 milioni e superi la metà del­
l’importo contrattuale ;

m) sulle domande di concessione di la­
vori per sistemazione o miglioramento ideile

strade statali o per costruzione e gestione 
di nuove autostrade;

ri) sui Capitolati speciali tipo;
o) sulle proposte di modificazioni all’or­

ganizzazione centrale o periferica della 
Azienda ;

p) sulle proposte di nuova classificazione
o di declassificazione di strade statali;

q) sulle concessioni di pensioni privile­
giate.

I provvedimenti del Ministro non confor­
mi al voto del Consiglio devono e s s e r e  mo­
tivati.

II Consiglio di amministrazione esercita 
inoltre le attribuzioni stabilite dalla legge in 
m ateria di personale ed esprime il parere su 
ogni altro argomento sul quale il Ministro 
ritenga opportuno sentirlo.

A rt. 14.

La carica di Consigliere di amministrazio­
ne è incompatibile con la qualità di proprie­
tario, amministratore, rappresentante, con­
sulente o comunque partecipe di società o 
ditte la cui attività sia rivolta alla costruzio­
ne, sistemazione o manutenzione di strade.

I  membri del Consiglio di amministrazio­
ne che, senza giustificato motivo, non pren­
dano parte  a quattro adunanze consecutive, 
decadono dalla carica. La decadenza è di­
chiarata con decreto del Ministro per i la­
vori pubblici.

A rt. 15.

II Comitato tecnico-amministrativo è com­
posto :

a) dal Direttore generale dell’A.N.A.S. 
che lo presiede;

b) dal D irettore del servizio ammini­
strativo ;

c) dal Direttore del servizio tecnico e 
d̂ al Direttore del servizio ispettivo tecnico 
dei lavori;

fi) dall'Ispettore generale amministra­
tivo e da uno dei due Ispettori generali tec­
nici membri del Consiglio di am m inistra­
zione ;
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e) dal D irettore capo di ragioneria;
/) da uno dei Consiglieri di Stato, mem­

bri del Consiglio di amministrazione ;
g) dal sostituto Avvocato generale del­

lo Stato, membro del Consiglio di ammini­
strazione ;

li) dal rappresentante del Ministero del 
tesoro, membro del Consiglio di am ministra­
zione ;

ì) dal rappresentante del Ministero dei 
lavori pubblici, membro del Consiglio di am­
ministrazione;

l) da uno degli esperti membri del Con­
siglio di amministrazione.

In caso di assenza o impedimento del Di­
rettore generale il Comitato è presieduto dal 
Direttore del servizio amministrativo.

Le funzioni di segretario sono disimpe­
gnate dal segretario del Consiglio di ammi­
nistrazione, o dal suo supplente.

Per la validità delle deliberazioni del Co­
mitato, occorre la presenza di almeno sei 
membri, oltre quella di chi lo presiede. Le 
deliberazioni sono prese a maggioranza as­
soluta degli intervenuti, e, in caso di parità 
di voti, prevale quello del Presidente.

Alle adunanze del Comitato possono essere 
invitati gli Ispettori generali tecnici del- 
l’A.N.A.S., non facenti parte del Consiglio, 
a titolo consultivo, senza diritto a voto.

Art. 16.

Il parere del Comitato tecnico-amministra­
tivo deve essere richiesto:

a) sui progetti di lavori e forniture — 
a cura dell’A.N.A.S. — di importo comples­
sivo f ra  100 milioni e 300 milioni, quando 
all’appalto si intenda provvedere ad asta pub­
blica, a licitazione privata o mediante ap­
palto-concorso, ovvero di importo compreso 
fra  lire 50 milioni e lire 150 milioni, quando 
si intenda provvedere a tra tta tiva  privata o 
in economia;

b) sui progetti, di importo compreso fra  
lire 50 milioni e 200 milioni, relativi ad opere 
da eseguire da Enti pubblici o da privati, per 
la cui esecuzione sia chiesta la concessione,

a term ini di legge, di contributi, concorso o 
sussidi dello Stato ;

c) sulle variazioni ed aggiunte a proget­
ti già approvati dal Comitato stesso, salvo 
3a competenza del Consiglio di amministra­
zione nel caso previsto dalla lettera g) del 
precedente articolo 13;

d) sulle variazioni ed aggiunte anche a 
progetti approvati dai D irettori di servizio 
tecnico, quando per effetto della proposta 
suppletiva la spesa totale venga ad eccedere 
i limiti massimi di competenza dei D irettori 
medesimi ;

é) sulle istituzioni di liti attive quando
il valore dell’oggetto ecceda lire 5 milioni ;

f) sulle vertenze sorte con le imprese in 
corso d’opera o in sede di collaudo per mag­
giori compensi o per esonero da penalità con­
trattuali, quando ciò che le .imprese chiedo­
no che l’Amministrazione prometta, abban­
doni o paghi, sia determinato o determinabile 
in somma eccedente le lire 5 milioni ma non 
le lire 20 milioni;

g) sugli atti di transazione diretti a pre­
venire od a troncare contestazioni giudizia­
rie, quando non si tra tti  delle controversie 
di cui alla precedente lettera /), e quando ciò 
che l’Amministrazione promette, rinuncia o 
abbandona ecceda lire 2 milioni ma non su­
peri lire 10 milioni ;

h) sulle proposte relative alla concessio­
ne di compensi per revisioni di prezzi con­
trattuali in corso d’opera o a lavori ultimati, 
quando l’importo totale della revisione supe­
ri le lire 5 milioni ma non ecceda la metà del­
l’importo contrattuale ;

i) sulle proposte di risoluzione o rescis­
sione di contratti;

l) su ogni altro argomento sul quale il 
Ministro e il Direttore generale ritenga sen­
tirlo, e che non sia di competenza del Con­
siglio di amministrazione.

Art. 17.

Iil parere del Consiglio di amministrazio­
ne o quello del Comitato tecnico-ammini­
strativo sostituisce a tu tti gli eff etti il parere 
del Consiglio superiore dei lavori pubblici.
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Art. 18.

Il parere dei D irettori di servizio tecnico, 
ciascuno nell’ambito della propria competen­
za, è richiesto:

a) sui progetti di lavori e forniture di 
importo fino a lire cento milioni, quando si 
intenda provvedere alFesecuzione per asta 
pubblica, licitazione privata o appalto-con­
corso; ovvero fino a lire cinquanta milioni 
quando si intenda provvedere a tra tta tiva  p ri­
vata od in economia;

b) sui progetti, di importo non ecceden­
te lire 50 milioni, relativi ad opere da ese­
guire da Enti pubblici o da privati, per la 
cui esecuzione sia chiesta la concessione, a 
term ini di legge, di contributi, concorsi o sus­
sidi dello Stato;

c) sulle variazioni ed aggiunte a proget­
t i  già approvati dai D irettori di servizio 
stessi, salvo la competenza del Comitato nel 
caso previsto dalla lettera d) del precedente 
articolo 16;

d) sulla concessione di 'proroghe dei te r­
mini contrattuali per la ultimazione dei la­
vori, superiori ai giorni trenta, semprechè si 
tra t t i  di annalti formali re tti dalla Sede cen­
trale  ;

è) sui verbali di nuovi prezzi, sempre 
nel caso della precedente lettera d) ;

f ) sulle contestazioni con le imprese cir­
ca gli ordini deiringegnere capo comparti­
mento dati in corso d’opera;

g) sulle proposte relative alla concessio­
ne di compensi per revisioni di prezzi con­
tra ttuali effettuate in corso d’opera o a la­
vori ultimati, quando l’importo totale della 
revisione non superi le lire cinque milioni, 
nonché sulle proposte di concessione di ac­
conti sui compensi stessi, per qualsiasi im­
porto;

h) sulle vertenze sorte con le imprese in 
corso d’opera o in sede di collaudo per mag­
giori compensi o per esonero da penalità con­
trattuali, quando ciò che le imprese chiedono 
che l'Amministrazione prometta, abbandoni
o paghi, sia determinato o determinabile in 
somma non eccedente le lire cinque milioni.

Art. 19.

Sui progetti delle opere da eseguire a cu­
ra dell’A.N.A.S., è richiesto il parere del 
Consiglio di Stato, se l’importo superi le lire 
500 milioni, e si intenda provvedere alla ese­
cuzione mediante asta pubblica, licitazione 
privata o appalto-concorso, ovvero se l’im­
porto superi le lire 300 milioni e si intenda 
provvedere mediante tra tta tiva  privata o in 
economia.

In  ogni altro caso il parere degli organi 
consultivi dell’Azienda, nell’ambito della ri­
spettiva competenza, sostituisce il parere del 
Consiglio di Stato.

A rt. 20.

Quando, in dipendenza delle variazioni dei 
prezzi, occorra, prima deH’appalto, procedere 
all’aggiornamento di progetti già approvati, 
è sufficiente, per l’approvazione dell’aggior­
namento, il parere di un Direttore di ser­
vizio tecnico, senza rinvio ad alcun altro 
organo, purché sia esclusa qualsiasi varia­
zione tecnica, e la maggiore spesa non ecce­
da i limiti del quinto dell’importo del pro­
getto originario, rimanendo il nuovo impor­
to complessivo entro i limiti di competenza 
dell’organo che si era pronunciato sul pro­
getto originario stesso.

Art. 21.

Le funzioni di ufficiale rogante sono affi­
date con decreto del Ministro per i lavori 
pubblici ad un impiegato amministrativo 
appartenente alla carriera direttiva della 
A.N.A.S. con qualifica non inferiore a con­
sigliere di II classe.

Le funzioni di economo cassiere e di vice- 
economo cassiere sono conferite con decreto 
del Ministro per i lavori pubblici a impiegati 
della carriera di concetto, con qualifica non 
inferiore a segretario aggiunto o equiparata, 
da scegliersi, previo parere del Consiglio di 
amministrazione, tra  gli appartenenti ai ruo­
li dell’A.N.A.S.
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C a p o  I I  

-Or g a n i P e r if e r ic i

A rt. 22.

Sono -organi periferici dell’Azienda i Com­
partim enti della viabilità.

La circoscrizione territoriale, le sedi e le se­
zioni staccate dei Compartimenti della viabi­
lità, -sono indicate nella tabella A,  allegata al­
la presente legge.

P-er le attribuzioni previste dall’articolo 2, 
ultimo comma, della presente legge, l’AJNT.A.S. 
si avvale degli Uffici provinciali del Genio 
civile.

Art. 23.

I -Compartimenti della viabilità, nell’ambi­
to della propria circoscrizione territoriale :

a) propongono alla Direzione generale 
dell’Azienda i provvedimenti necessari per 
la manutenzione ordinaria e straordinaria 
nonché per la riparazione, il miglioramento e 
l’adeguamento delle strade ed autostrade sta­
tali ;

5) compilano le perizie di spesa per il 
funzionamento dei Compartimenti stessi ;

c) redigono i progetti riguardanti i la­
vori da eseguire, sia di carattere ordinario 
che -straordinario ;

d) dirigono e gestiscono i lavori dati in 
■appalto e ne redigono la contabilità;

e) provvedono all’esecuzione dei lavori in 
economia debitamente autorizzati, adottando-, 
ove necessario, i provvedimenti di somma 
urgenza ;

/) esercitano la vigilanza sulla conserva­
zione del patrimonio istradale dello -Stato ;

g) curano quanto altro necessario per la 
gestione delle strade e autostrade statali ;

h) controllano l’esercizio delle autostrade 
non gestite dallo Stato, vigilano -sui lavori di 
costruzione ed adeguamento delle autostrade 
in concessione;

i) istruiscono le pratiche concernenti il 
dipendente personale e propongono alla Dire­
zione generale i conseguenti provvedimenti, 
adottando direttam ente quelli che sono de­
m andati alla propria competenza dagli ordi­
namenti in vigore ;

l) provvedono alla istru ttoria di ogni al­
tro affare inerente ai compiti dell’Azienda;

to) esercitano tu tte  le facoltà loro a ttr i­
buite anche da altre leggi.

Il Ministro, su proposta del Direttore ge­
nerale, può delegare ai 'Capi compartimento 
della viabilità altre funzioni, fa tta  eccezione 
per i provvedimenti comportanti impegni di 
spesa, per quelli concernenti nomine e car­
riera  degli impiegati, nonché per i provvedi­
menti disciplinari di sua -competenza.

TITOLO III 

DISPOSIZIONI FINANZIARIE

A rt. 24.

Le entrate ordinarie dell’Azienda sono co­
stituite :

a) da un contributo annuo del Tesoro del­
lo Stato nella m isura da determinarsi annual­
mente con la legge di approvazione dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del te­
soro e da pagarsi in rate trim estrali anti­
cipate ;

b) da un contributo annuo del Tesoro 
dello Stato -dovuto in relazione al provento 
della tassa -di -circolazione sugli autoveicoli e 
del contributo di miglioramento stradale (ar­
ticolo 1, della legge 7 aprile 1942, n. 409);

c) dal provento dei canoni sulla pubbli­
cità lungo le strade ed autostrade statali 
fuori degli abitati ;

d) dai canoni e da altre somme dovute 
per licenze e concessioni che vengono accor­
date sulle strade statali ;

e) da tu tti i proventi di qualsiasi natura 
derivanti dalla concessione in uso-delle per­
tinenze delle strade ed autostrade statali, dal­
la vendita dei relitti e di aree rimaste dispo­
nibili dopo la cessazione dell’uso pubblico del­
le strade stesse o di parte di esse;
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/) dai proventi dell’esercizio delle auto­
strade statali;

g) dai proventi dei contributi di miglio­
ria  imposti in  dipendenza della esecuzione di 
opere sulle strade affidate all’Azienda;

h) da un contributo annuo dello Stato 
in sostituzione del soppresso contributo inte­
grativo di utenza stradale già dovuto da parte 
di Aziende industriali o commerciali (arti­
coli 1 e 7, comma secondo del regio decreto- 
legge 29 luglio 1938, n. 1121, convertito nella 
legge 3 gennaio 1939, n. 58, modificato dal­
l’articolo 1 della legge 7 aprile 1942, n. 409) ;

i) dai proventi derivanti dagli investi­
menti di cui al terzo comma del successivo 
articolo 28;

l) da qualsiasi altro provento attribuito 
da leggi o da particolari convenzioni alla 
A.N.A.S. o alla soppressa Azienda autonoma 
statale della strada.

Art. 25.

Le uscite dell’Azienda sono costituite:
a) dalle spese per il personale e per il 

debito vitalizio, e dalle spese generali e di 
amministrazione occorrenti per il funziona­
mento dell’Azienda;

b) da 'quelle per la manutenzione ordina­
ria, nonché per i lavori di riparazione e p re­
venzione danni, di consolidamento e simili, 
di sistemazione, miglioramento e adeguamen­
to, interessanti le strade ed autostrade s ta ­
tali ;

c) dalle spese per la costruzione di nuove 
strade ed autostrade statali;

d) dalle spese facenti carico allo Stato 
per interventi in m ateria di strade non sta­
tali di uso pubblico ;

e) dalle spese per liti, arb itra ti e risarci­
menti ;

f) dalle spese necessarie per la- dota­
zione di materiale di esercizio occorrente al­
l’Azienda.

L’avanzo di gestione dell’Azienda, accer­
tato alla fine di ogni esercizio finanziario, è 
versato al Tesoro dello Stato.

A rt. 26.

I l bilancio di previsione dell’entrata e della 
spesa dell’Azienda, è presentato all’approva­
zione del Parlamento in allegato allo stato di 
previsione della spesa del Ministero dei lavori 
pubblici.

Il conto consuntivo è allegato in appendice 
al rendiconto generale dello Stato.

A rt 27.

L’esercizio finanziario dell’Azienda decorre 
dal 1° luglio di ogni anno ed ha termine il 30 
giugno dell’anno successivo.

A rt. 28.

Il servizio di Cassa dell’Azienda viene fa t­
to dalla Tesoreria dello Stato a  mezzo dell’ap­
posito conto corrente infruttifero aperto pres­
so la Tesoreria centrale.

A detto conto corrente affluiscono tu tti i 
proventi devoluti all’Azienda, e al medesimo 
vengono imputati i pagamenti da farsi per 
conto di essa.

Le somme disponibili in eccedenza dei pre­
sumibili bisogni dell’Azienda possono essere 
imputate in conto corrente fruttifero presso 
la Cassa depositi e prestiti o investite in ti­
toli di Stato.

Presso ogni sezione di Tesoreria delle pro- 
vincie, ove hanno sede gli uffici compartimen­
tali della viabilità, funziona una contabilità 
speciale intestata ai dirigenti degli uffici me­
desimi.

Dette contabilità speciali sono istituite per 
depositi di somme versate da terzi interes­
sa ti per spese di istru ttoria inerenti a do­
mande di concessioni di qualsiasi specie ed 
anche per le spese contrattuali, per contributi 
di Enti e Amministrazioni varie nell’esecu­
zione dei lavori, e per risarcimenti di danni 
arrecati da terzi.
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TITOLO IV  

DISPOSIZIONI VARIE

Art. 29.

L’Amministrazione dell’Azienda è tenuta 
all’osservanza delle norme sulla contabilità 
generale dello Stato, in quanto compatibili 
con la presente legge.

In difetto di norme speciali, si applicano 
per la gestione dei lavori di competenza del­
l’Azienda le norme in vigore per l’Ammini­
strazione dei lavori pubblici.

L’Azienda medesima provvede direttamen­
te alle locazioni, ai servizi e alle forniture oc­
correnti per il proprio funzionamento, nonché 
alla gestione dei beni patrimoniali di qualsia­
si natura destinati ai servizi delle strade e 
autostrade statali, e degli auto e motoveicoli, 
degli impianti e dei macchinari di sua pro­
prietà.

Per i beni gestiti dall’A.N.A.S. la dichia­
razione di cui all’articolo 829 — 1° comma 
del Codice civile — è emessa dal Ministro per
i lavori pubblici o per sua delega, dal Diret­
tore generale.

Art. 30.

Le aste pubbliche e le licitazioni private 
per l’appalto di lavori e forniture di compe­
tenza dell’A.N.AnS., sono tenute presso la Di­
rezione generale.

Nel caso che per l’esecuzione delle opere si 
intenda adottare il sistema dell’appalto con­
corso, la Commissione giudicatrice, da nomi­
narsi di volta in volta dal Ministro, sarà com­
posta di 3 o 5 membri, e sarà presieduta dal 
Direttore generale dell’Azienda, o da un suo 
delegato scelto fra  i D irettori dei servizi tec­
nici o gli Ispettori generali tecnici della me­
desima.

Della Commissione stessa farà  parte, nei 
casi di particolare importanza tecnica, uno 
specialista della materia. Gli altri membri sa­
ranno scelti f ra  i componenti del Consiglio di 
amministrazione o f ra  i funzionari della Di­
rezione generale dell’Azienda appartenenti al­

le carriere direttive tecnica ed am ministrativa 
con qualifica non inferiore rispettivamente a 
■Ingegnere capo e D irettore dì divisione.

Le funzioni di segretario saranno espletate 
dal Capo dell’Ufficio contratti o dai suoi so­
stituti.

Qualora la Commissione giudicatrice espri­
ma parere che la scelta debba ricadere su un 
progetto di importo superiore alla stim a di 
massima redatta dall’Amministrazione e l’ec­
cedenza dell’ammontare del progetto prescel­
to non superi il quinto dell’importo previsto 
nella stima di massima anzidetta, il Ministro 
può con decreto motivato autorizzare l’aggiu­
dicazione dell’appalto in conformità del pa­
rere della Commissione senza rinvio agli or­
gani consultivi dell’A.N.A.S. o al Consiglio di 
Stato.

Qualora il giudizio di preferenza della Com­
missione sia subordinato a lievi modifiche da 
apportare al progetto prescelto, il Ministro 
può parimenti autorizzare in conformità l’ag­
giudicazione dell’appalto senza altre form a­
lità.

A rt. 31.

Per i lavori da eseguirsi dall’A.N.A.S., sia 
direttamente sia per concessione, anche se ac­
cessori, complementari o di parziale variazio­
ne di opere già riconosciute di pubblica utilità
o preesistenti, l’approvazione dei relativi pro­
getti equivale a dichiarazione di pubblica uti­
lità.

Le stime compilate dagli uffici tecnici del­
l’Azienda allo scopo di determinare le inden­
nità spettanti ai proprietari da espropriare 
in dipendenza dei lavori di sua competenza, 
equivalgono alla perizia di cui all’articolo 32 
della legge 25 giugno 1865, n. 2359, ogni qual­
volta siano state redatte in base a stati di 
consistenza compilati, previo avviso ai pro­
prietari interessati e con l’assistenza di testi­
moni, dagli Uffici stessi, e siano state succes­
sivamente approvate dagli organi centrali 
dell’Azienda stessa.

Nel verbale della visita per l’accertamento 
dei beni da espropriare, i proprietari hanno 
diritto di fare inserire le osservazioni che cre­
dono nel loro interesse sui particolari della 
descrizione dell’immobile.
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Non presentandosi i proprietari nel giorno 
stabilito, si procede ugualmente alla visita 
con l’assistenza dei testimoni, la cui firm a 
basta a render valido il verbale. Esso è ugual­
mente valido con le stesse firme, quando i 
proprietari — pur essendo intervenuti— non
10 abbiano sottoscritto per qualsiasi motivo.

Il prefetto, ricevute le relazioni di stima,
gli elenchi ed i piani già pubblicati a  norma 
degli articoli 17 e 18 della legge 25 giugno 
1865, n. 2859, emana le ordinanze di deposito 
previste dall'articolo 48 della legge stessa, o 
promuove dalla competente A utorità giudi­
ziaria le ordinanze di pagamento diretto 
delle indennità di espropriazione, ai sensi 
della legge 3 aprile 1926, n. 686.

Contro le stime di cui al secondo comma i 
proprietari espropriati possono proporre op­
posizione avanti l’Autorità giudiziaria, con 
le modalità e nei term ini stabiliti dall’articolo 
51 della legge 25 giugno 1865, n. 2359.

Art. 32.

iLa Corte dei conti vigila sulle entrate, fa
11 riscontro consuntivo sulle spese dell’Azien­
da ed ha il diritto di richiedere tu tti i docu­
menti dai quali traggono origine le spese.

Restano ferme le disposizioni vigenti per 
quanto riguarda il controllo delle spese ine­
renti alle strade non statali di uso pubblico, 
fruenti di contributo statale.

Le attribuzioni della Corte dei conti sono 
esercitate per mezzo di un Ufficio speciale da 
costituirsi, entro un anno dall’en tra ta in vi­
gore della presente legge, con personale ap­
partenente alla Corte dei conti stessa, senza 
che ciò importi comunque aumento di posti 
nei ruoli organici del personale della mede­
sima.

Fino a quando l’Ufficio speciale di cui al 
precedente comma non sarà costituito, le at­
tribuzioni sono esercitate dalla Delegazione 
della Corte dei conti presso il Ministero dei 
lavori pubblici.

A rt. 33.

La consulenza legale ed il patrocinio della 
Azienda sono affidati all’Avvocatura dello 
Stato.

L’Avvocatura dello Stato assume altresì la 
rappresentanza e la difesa degli impiegati ed 
agenti dell’Azienda nei giudizi civili e penali 
che li interessano per fa tti e cause di servi­
zio, qualora l’Azienda ne faccia richiesta e 
l’Avvocatura generale ne riconosca l’oppor­
tunità.

P er la rappresentanza e la difesa della 
A.N.A.S. in giudizio si applicano le dispo­
sizioni contenute nel regio decreto 30 otto­
bre 1933, n. 1611, e successive modificazioni.

Art. 34.

L’A.N.A.S. ha la gestione, in regime di 
esclusività, della esposizione di pubblicità, con 
qualsiasi mezzo, lungo le autostrade e strade 
statali o in vista di esse, ed anche nelle tr a ­
verse interne di nuclei abitati con popolazione 
fino a 20.000 abitanti. Le gestione può essere 
concessa, totalmente o parzialmente, ad im­
prese o ditte.

I canoni per le licenze e concessioni comun­
que interessanti il demanio dell’A.N.A.S. e 
per la esposizione di pubblicità lungo o in 
vista delle autostrade e strade statali, nonché 
le tariffe delle autostrade gestite direttamen­
te dall’A.N.A.S. (e per quelle in concessione 
sulla base delle convenzioni esistenti), vengo­
no determinati con decreto del Ministro per 
i lavori pubblici sentito il Consiglio di am­
ministrazione.

I canoni per la esposizione di pubblicità 
lungo o in vista delle autostrade e strade sta­
tali sono commisurati alla superficie dei car­
telli di cui venga richiesta la esposizione, men­
tre  le tariffe delle autostrade, sia statali sia 
in concessione, saranno determinate in fun­
zione del costo di costruzione, gestione e ma­
nutenzione delle autostrade stesse, nonché in 
relazione al tipo di autoveicolo ammesso al 
transito, ed alla percorrenza chilometrica ef­
fettuata.

A rt. 35

Le case cantoniere ed i terreni che ne co­
stituiscono pertinenza, nonché i magazzini e 
i ricoveri per i macchinari e gli attrezzi s tra ­
dali, fanno parte del demanio stradale.
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Art. 86.

L’A.N.A.S. fornisce a suo totale carico al 
personale degli agenti istradali (cantonieri) e 
casellanti, addetti alle strade ed autostrade 
statali, la divisa di servizio invernale ed esti­
va, e gli indumenti di lavoro ritenuti neces­
sari.

La foggia della divisa di servizio viene sta­
bilità con decreto del Ministro per i lavori 
pubblici, previo parere dèi Consiglio di am­
ministrazione, sentiti i Ministri per l’interno 
e per la difesa.

La natura ed il periodo di uso degli oggetti 
costituenti la divisa di servizio e gli indu­
menti di lavoro, nonché le eventuali modifiche 
riguardanti la somministrazione di questi ul­
timi, sono determ inati con decreto del Mi­
nistro per i lavori pubblici.

L’A.N.A.S. fornisce gratuitam ente la divi­
sa di servizio anche agli autisti e al personale 
ausiliario di anticamera.

Art. 37.

La Cassa di mutuo soccorso fra  i capi can­
tonieri ed i cantonieri delle strade statali as­
sume la denominazione di « Cassa di mutuo 
soccorso fra  il personale ausiliario cantonieri 
stradali dell’A.N.A.S. », e resta alle dipen­
denze dell’A.N.A.S. medesima.

L a Cassa è am m inistrata da un Comitato 
nominato con decreto del Ministro per i lavo­
ri pubblici, composto dal Direttore dei servizi 
amministrativi come Presidente, dal Diretto­
re della divisione del personale della Dire­
zione generale dell’Azienda, e da due funzio­
nari scelti fra  il personale dell’Azienda stes­
sa nonché da due appartenenti alla categoria 
interessata.

Art. 38.

Sugli autoservizi che usufruiscono di tron­
chi di strade e autostrade statali, hanno 
libero transito, secondo le modalità già in 
atto e che po-s-sono eventualmente essere mo­
dificate di concerto f ra  i Ministri per i lavori

pubblici e per ì trasporti, gli agenti stradali 
in divisa ed i funzionari tecnici che pre­
stano servizio lungo i tronchi stessi. Sui me­
desimi autoservizi saranno concesse, d’inte­
sa col Ministro per i trasporti, tariffe ridottei
ìa favore dei figli idei personale sopra indi­
cato che si recano alle scuole.

A rt. 39.

L ’Azienda g o d e  agli effetti tributari, e 
per quanto riguarda il servizio postale, tele­
grafico, telefonico, del trattam ento spettan­
te alle altre Amministrazioni dello Stato.

TITOLO V 

PERSONALE DELL’A .N .A .S.

Art. 40.

Le tabelle c), d), e), allegate al decreto 
legislativo 17 -aprile 1948, n. 647, ratificato, 
'con modifiche, dalla legge 2 gennaio 1962, 
n. 41, le tabelle allegate aìla legge 6 dicem­
bre 1957, n. 121i6, e alla legge 19 giugno 
■1955, n. 532, nonché i quadri 14/a, 38/a, 
'54/a e 75/a concernenti i ruoli organici del 
personale dell’Azienda nazionale autonoma 
delle strade, allegati al decreto del Presiden­
te della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, 
che approva il testo unico delle disposizioni 
concernenti lo Statuto -degli impiegati civili 
dello Stato, sono -sostituiti dalle tabelle B, 
iC, D ed E  ((quadro (II, illil e IV) allegate 
alla presente legge.

I posti recati in aumento dalle tabelle al­
legate -alla presente legge nella qualifica di 
Ispettore -generale od equiparata -riassorbo- 
no altrettanti posti in soprannumero che per 
la -qualifica -stessa siano stabiliti con norme 
di carattere generale.

Art. 41.

Al personale dell’A-N.A.S., si applicano le 
disposizioni vigenti sullo Statuto ed il t r a t­



A tti Parlamentari — 25 — Senato della Repubblica — 744

LEGISLATURA III - 1958-59 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

tamento economico del personale isimilare 
dello Stato, salvo le deroghe risultanti dalla, 
presente legge.

A rt. 42,

Il D irettore generale dell’Azienda è no­
m in a to  con decreto del Presidente della Re­
pubblica, su proposta del Ministro per i la­
vori pubblici, previa deliberazione del 'Con­
siglio dei ministri.

Al D irettore generale è .assegnato di coef­
ficiente -900 della tabella unica annessa al 
decreto del Presidente della (Repubblica 11 
gennaio 1956, n. 19.

Il D irettore del servizio amministrativo, 
il D irettore del servizio tecnico e il Direttore 
del servizio ispettivo tecnico dei lavori sono 
nominati con decreto del Ministro per i la­
vorìi pubblici, sentito il Consiglio di ammi- 
nstrazione deH’A.N.AjS. t r a  gli Ispettori ge­
nerali, amministrativi e tecnici dell’Azienda, 
con almeno due anni di anzianità nella detta 
qualifica.

Al 'Direttore del servizio amministrativo, 
al D irettore 'del servizio tecnico e al D iret­
tore del servizio ispettivo tecnico dei lavori 
è assegnato il coefficiente 900 della tabella 
anzidetta.

A rt. 43.

Ai componenti 'del Consiglio di ammini­
strazione e del iComitato tecnico-ammini­
strativo e aii rispettivi segretari competono 
'le indennità stabilite con decreto del Mini­
stro per i lavori pubblici di concerto con 
quello per il tesoro.

iNei soli confronti del Direttore generale 
è conservata l’indennità di cui all’articolo 1 
del decreto del Presidente della Repubblica 
26 maggio 1949, n. 584.

Art. 44.

11 D irettore capo di ragioneria è nomina­
to dal Ministro per il tesoro di concerto con 
il Ministro per i  lavorìi pubblici.

Art. 45.

Al Servizio di ragioneria dell’azienda si 
provvede con personale di ruolo del Mini­
stero del tesoro ragioneria generale dello 
Stato.

Pter le funzioni di cui al precedente com­
ma valgono le disposizioni vigenti per le Ra­
gionerie centrali.

Il Direttore capo della Ragioneria centrale 
esercita le attribuzioni ed è responsabile degli 
adempimenti a norma della vigente legge di 
contabilità generale dello Stato e del relativo 
'regolamento e successive modificazioni.

Art. 46.

. La nomina a  cantoniere delle Strade sta­
tali si consegue mediante pubblico concorso 
per titoli integrato da una prova pratica di 
scrittura sotto dettato e da una prova orale 
sulla istituzione, l’ordinamento, i compiti ed 
i servizi dell’A.N.A.S. nonché su nozioni ele­
mentari di aritmetica.

Art. 47.

La promozione a  cantoniere scelto si con­
segue mediante scrutinio per merito assoluto 
al quale sono .amm essi i cantonieri dello stes­
so ruolo che abbiano compiuto tre anni di 
effettivo servizio, ivi compreso il periodo di 
prova.

La promozione a capo cantoniere di 2“ 
classe si consegue, per i due terzi dei posti 
disponibili mediante scrutinio per merito as­
soluto e per il restante terzo a  scelta su de­
signazione del Consiglio di amministrazio­
ne fra  gli impiegati della qualifica inferiore 
che 'abbiano compiuto almeno tre  anni di ef­
fettivo servizio nella qualifica stessa e che 
abbiano riportalo il giudizio di « ottimo » nel­
l’ultimo triennia.

iLa promozione a Capo cantoniere di l a 
classe è conferita a scelta, su designazione 
del Consiglio di amministrazione, agli agenti 
dello stesso ruolo che abbiano compiuto nella 
qualifica immediatamente inferiore almeno 
cinque anni di effettivo servizioi.
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Art. 48.

È istituito il ruolo organico di casellanti 
delle autostrade statali (carriera ausiliaria), 
di oui alla tabella E — quadro I  — annessa 
alla presente legge.

P er la  nomina a casellante delle autostrade 
statali si applicano le disposizioni di cui allo 
articolo 46.

Art. 49.

La promozione a casellante scelto si con­
segue, mediante scrutinio per merito asso­
luto al quale sono ammessi i casellanti dello 
stesso ruolo che abbiano compiuto tre  anni 
di effettivo servizio, ivi compreso il periodo 
di iprova.

Per la  promozione a capo casellante si os­
serva la disposizione di cui all’articolo 47, 
comma secondo.

La promozione a sorvegliante è conferita a 
scelta, su designazione -del Consiglio di am­
ministrazione, aiì capi casellanti 'dello stesso 
ruolo che abbiano compiuto cinque anni di 
effettivo servizio nella qualifica inferiore.

Art. 50.

Al personaie degli agenti stradali (can­
tonieri) che non gode di alloggio 'demaniale, 
compete una indennità nella misura di lire 
sessantamila annue per coloro che già per­
cepiscono quote di aggiunta di famiglia per 
persone a  carico e di lire quarantottomila 
annue per di restante personale.

Art. 51.

I funzionari amministrativi della carrie­
ra  direttiva deU’A.N.A.S. di qualifica supe­
riore a D irettore di sezione non possono es­
sere destinati a prestare servizio presso i 
Compartimenti della viabilità.

Art. 52.

Al personale impiegatizio e salariato del­
l’Azienda nazionale autonoma delle strade 
che, per capacità e rendimento, si renda par­
ticolarmente meritevole, è concesso un pre­
mio di interessamento a decorrere dal 1° lu­
glio 1961.

Le misure mensili minime e massime del 
premio sono indicate a fianco di ciascuna 
qualifica sulla tabella G allegata alla pre­
sente legge.

Tale premio non isi corrisponde :

a) durante i periodi di assenza dal ser­
vizio per qualsiasi causa, esclusi quelli per 
congedo ordinario ;

b) nel primo esercizio finanziario suc­
cessivo alla attribuzione del giudizio com­
plessivo di buono, mediocre o insufficiente;

c) a  chi nel precedente anno solare ab­
bia compiuto per qualsiasi causa assenze su­
periori nel complesso a  100 giorni.

Al dipendente che nel precedente anno so­
lare abbia ottenuto il giudizio complessivo 
di « distinto » il premio di interessamento 
è corrisposto nella m isura minima stabilita 
nella allegata tabella G.

Ferme restando le limitazioni di cui alle 
precedenti lettere a), b), c), i criteri di ero­
gazione del premio saranno fissati con de­
creto del Ministro per i lavori pubblici, sen­
tito il 'Consiglio di amministrazione.

TITOLO VI 

SALARIATI DI RUOLO

Art. 53.

È istitu ita  la pianta organica dei salariati 
di ruolo (operai permanenti) dell’Azienda 
nazionale autonoma delle strade di cui alla 
tabella F  allegata alla presente legge.

Per tale categoria di personale, si appli­
cheranno le norme vigenti, salvo quanto di­
sposto dal successivo articolo 59 della pre­
sente legge.
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P er le nomine in ruolo del personale di cui 
al precedente comma sono istituite apposite 
Commissioni esaminatrici dei concorsi rela­
tivi, composte da un funzionario con qualifica 
non inferiore a D irettore di divisione o 
Ingegnere capo, Presidente, e da due fun­
zionari con qualifica non inferiore a Di­
rettore di sezione o Ingegnere isuperiore, 
membri.

H a le funzioni di Segretario un impiegato 
di qualifica non inferiore a Consigliere di se­
conda classe.

Nel bando di concorso saranno stabilite le 
sedi in cui sarà espletata la prova d’arte  e 
quelle presso le quali saranno assegnati i 
vincitori, nonché i  criteri di massima per la 
valutazione dei titoli e dei requisiti degli 
aspiranti.

TITOLO VII

DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE

Art. 54,

I posti che in virtù delle nuove tabelle or­
ganiche allegate alla presente legge risulte­
ranno disponìbili per le qualifiche iniziali dei 
ruoli delle carriere direttive, di concetto ed 
esecutive, possono essere conferiti mediante 
concorso soltanto per il numero eccedente 
quello complessivo degli impiegati dei ruoli 
aggiunti di cui all’articolo 344 del decreto 
presidenziale 10 gennaio 1957, n. 3 e degli 
impiegati non di ruolo di categoria corri­
spondente in servizio alla data del bando di 
concorso.

Art. 55.

Fino a  quando non si sarà provveduto a 
nominare il Consiglio di amministrazione e 
il Comitato conformemente alla presente leg­
ge, continuano a funzionare il Consiglio e il 
Comitato esistenti all’atto  della entrata in 
vigore della legge stessa.

Art. 56.

II D irettore del servizio amministrativo 
in carica alla data di en tra ta  in vigore della

presente legge può essere confermato con 
decreto del Ministro per i lavori pubblici, 
sentito il Consiglio di amministrazione del- 
l’A.N.A.S., agli effetti dell’attribuzione del 
coefficiente 900 della tabella unica annessa 
al decreto del Presidente della Repubblica
11 gennaio 1956, n. 19.

Art. 57.

Il personale che, alla data dell’en tra ta in 
vigore della presente legge, si trova nella 
soppressa qualifica di cantoniere scelto di 
l a classe è collocato', secondo l’ordine di ruo­
lo, nella nuova qualifica di cantoniere scelto, 
conservando l’anzianità di servizio goduta 
nella qualifica di provenienza.

Il personale che alla data medesima si 
trova nella soppressa qualifica di cantoniere 
scelto idi 2a classe, è collocato nella qualifica 
di cantoniere scelto, prendendo posto dopo 
l’ultimo agente trasferito alla qualifica me­
desima ai sensi del precedente comma e con 
decorrenza dalla data di entrata in vigore 
della legge stessa.

Al personale di cui ai precedenti commi 
eventualmente provvisto di stipendio supe­
riore a quello spettante nella nuova qualifica 
di cantoniere scelto, è attribu ita  come asse­
gno personale riassorbibile e non pensiona­
bile la differenza fra  lo stipendio già godu­
to e quello spettante dopo il nuovo inqua­
dramento.

Art. 58.

Nel primo triennio dal?entrata in vigore 
della presente legge, i posti disponibili nella 
qualifica iniziale della carriera del personale 
ausiliario addetto ai caselli delle autostrade 
verranno conferiti mediante concorsi riser­
vati ai dipendenti dell’A.N.A.S. La m età dei 
posti messi a concorso è riservata ai sala­
ria ti non di ruolo, ed agli operai giornalieri 
dell’A.N.A.S. in possesso dei prescritti re­
quisiti, che alla data 'dell’en tra ta in vigore 
della presente legge abbiano prestato servi­
zio alle dipendenze dell’Azienda stessa con
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mansioni di casellante per almeno seicento 
giornate lavorative anche se non continuati­
vamente e che siano in servizio alla data di 
scadenza del term ine stabilito dal bando di 
concorso per la presentazione delle domande 
di ammissione.

Pier l ’ammissione ai detti concorsi si pre­
scinde, nei confronti del personale salariato 
non di ruolo, dal limite massimo di età.

Gli operai temporanei che, inquadrati ai 
sensi del presente articolo nella qualifica di 
casellante, godevano di un trattam ento eco­
nomico superiore a quello iniziale spettante 
■nell’anzidetta qualifica, conserveranno la dif­
ferenza fra  di salario già goduto e il nuovo 
stipendio spettante, a titolo di assegno per­
sonale riassorbibile e non pensionabile.

Le disposizioni deirarticolo 9 della legge 
3 giugno 1950, n. 375 e deirarticolo 1 della 
legge 13 marzo 1958, n. 308, non si applica­
no alla carriera del personale ausiliario ad­
detto ai caselli delle autostrade, limitatamen­
te ail termine di cui al prim o comma del pre­
sente articolo.

Art. 59.

E ntro  3 mesi dalla en tra ta in vigore della 
presente legge i salariati non di ruolo (ope­
rai temporanei) iin servizio presso l’A.N.A.S. 
che non abbiano superato il 50° anno di età 
possono chiedere di essere collocati nel ruolo 
degli operai permanenti previsto dal prece­
dente articolo 53, previo concorso di cui al 
successivo comma.

Le nomine in ruolo degli operai di cui al 
precedente comma limitatamente al primo 
concorso per l’attuazione della presente leg­
ge, verranno conferite mediante concorso per 
titoli nei limiti del numero dei posti fissato 
per ciascuna categoria nella tabella F  alle­
gata alla legge medesima.

Apposite Commissioni nominate dal Mi­
nistro  per i lavori pubblici e composte da un 
funzionario con qualifica non inferiore a  Di­
rettore di divisione o Ingegnere capo, P re­
sidente; da due funzionari con qualifica non

inferiore a D irettore di sezione o Ingegnere 
superiore, membri : e da un impiegato con 
qualifica non inferiore a  Consigliere di 2a 
classe., segretario, stabiliranno l’inquadra­
mento di ciascun salariato sulla base della 
anzianità, della capacità professionale e del­
le mansioni esercitate risultanti dagli atti in 
possesso dell’Amministrazione.

Art. 60.

Gli impiegati provenienti dai ruoli del 
soppresso Ministero dell’A frica italiana in ­
quadrati nei posti aggiunti istituiti ai sensi 
del decreto del Presidente della Repubblica 
30 novembre 1954, n. 1496, presso l’Azienda 
nazionale autonoma delle strade sono collo­
cati, entro un mese dalla data di en tra ta 
in  vigore della presente legge e con effetto 
dalla data stessa, nelle corrispondenti qua­
lifiche dei ruoli ordinari di cui ai quadri an­
nessi alla presente legge, conservando a  tu tti 
gli effetti l’anzianità di qualifica e di car­
riera.

In dipendenza di tale collocamento i sud­
detti ruoli ordinari sono aumentati, per cia­
scuna qualifica, di un numero di posti pari 
a quello complessivo del personale attualm en­
te inquadrato nelle corrispondenti qualifiche 
dei posti aggiunti di cui al precedente comma.

Art. 61.

La presente legge en tra  in vigore il 15° 
giorno successivo a quello della sua pubbli­
cazione, isalvo il disposto dell’articolo' 52, 
primo comma, e salvi gli effetti economici, 
compresa la decorrenza delle promozioni e 
delle nomine per coprire i posti derivanti 
dagli aumenti di organico che hanno decor­
renza dal 1° luglio 1960.

Sono abrogate tu tte  le norme contenute nel 
decreto legislativo 17 aprile 1948, n. 547, 
ratificato con modifiche dalla legge 2 gen­
naio 1952, n. 41, incompatibili con quelle 
della presente legge e sono altresì abrogate
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le norme di cui al decreto del Presidente del­
la Repubblica 26 maggio 1949, ai. 534, salvo 
il disposto del precedente articolo1 43, secon­
do comma, nonché quelle di cui alla legge 
20 aprile 1952, n. 421, alla legge 19 giugno 
1955, n. 532 e alla legge 6 dicembre 1957, 
n. 1216.

Cessano comunque di avere iefficacia gli 
articoli 56 e 58 del decreto legislativo 17 
aprile 1948, n. 547,

Art. 62.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le variazioni 
di bilancio conseguenti àirattribuzione alla 
A.N.A.S. di tu tti i compiti già disimpegnati 
dal Ministero dei lavori pubblici, per quanto 
riguarda le strade non statali di uso pubbli­
co, sia per i fondi di competenza sia per quel­
li residui.
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T a b e l l a  A

COMPARTIMENTI .DELLA VIABILITÀ’

T E R R I T O R I O Sede
Sezioni staccate  

dipendenti

1) Lazio ................................................................................... Roma

2) U m bria ............................................................................... Perugia

3) Toscana ............................................................................... Firenze

4) Liguria ................................................................................... Genova

5) P iem onte ............................................................................... Torino

6) Lombardia .......................................................................... Milano

7) Venezia Tridentina e C a d o r e .......................................... Bolzano

8) Veneto e Friuli ................................................................. Venezia Udine

9) E m ilia  e Romagna ........................................................ Bologna

10) Marche ................................................................................... Ancona

1.1) Abruzzi ..................................................................... ....  . Aquila Pescara

12) Campania .............................................................................. Napoli

13) Molise ................................................................................... Campobasso

14) P uglie ................................................................................... Bari Foggia -  Lecce

15) Lucania ................................................... Potenza

1.6) Calabria Settentrionale ................................................... Cosenza

17) Calabria Centro-Meridionale ..................................... Catanzaro Reggio Calabria

18) Sicilia Orientale ................................................................. Catania

19) Sicilia Occidentale ............................................................ Palermo

20) Sardegna Meridionale ................................................... Cagliari

21) Sardegna Settentrionale .............................................. Sassari
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Q u a d r o  I
T a b e l l a  B

Coefficiente Q u a l i f i c a Numero dei posti

900 Direttore Generale di A z i e n d a ......................................... I

Q u a d r o  II

C oefficiente Q u a l i f i c a Num ero dei posti

900 Direttore di Servizio A m m inistrativo ....................... 1

900 Direttore di Servizio Tecnico ......................................... 2

3

Q u a d r o  III
CARRIERA DIRETTIVA - RUOLO DEL PERSONALE AMMINISTRATIVO

Coefficiente Q u a l i f i c a Numero dei posti

670 Ispettore Generale ................................................................ 3
500 Direttore d i D ivisione .............................................. ....  . 10
402 D irettore di Sezione ............................................................ 15
325 Consigliere d i l a classe ....................................................... 1
271 Consigliere d i 2a c l a s s e ....................................................... 54

l
229 Consigliere di 3° classe .......................................................

82

Q u a d r o  IV
CARRIERA DIRETTIVA - RUOLO DEL PERSONALE TECNICO

Coefficiente Q u a l i f i c a Numero dei posti

670
Ispettore Generale ................................................................. 6

Capo Compartimento d i l a classe ................................ 8

500 Capo Compartimento di 2a classe ed Ingegnere Capo 22
402 Ingegnere Superiore ............................................................ 35
325 Ingegnere Principale ............................................................

1 105
271 Ingegnere ................................................................................... s

176



A tti Parlamentari — 32 — Senato della Repubblica — 744

LEGISLATURA III - 1958-59 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

T a b e l l a  C

Q u a d r o  I

CARRIERA DI CONCETTO - RiUOlLO DEL PERSONALE AMMINISTRATIVO

Coefficiente Q u a l i f i c a Numero dei p osti

500 Segretario Capo ..................................................................... 2

402 Segretario Principale ............................................................ 6

325 Primo Segretario . ................................................................. 12

271 Segretario ................................................................................... 20

229 Segretario aggiunto ............................................................

l 31202 Vice Segretario .....................................................................

71

Q u a d r o  II

CARRIERA DI CONCETTO - RUOLO DEL PERSONALE TECNICO 

PEtRiSONALE DEH GEOMETRI

Coefficiente Q u a l i f i c a Numero dei posti

500 Geometra Capo ..................................................................... 6

402 Geometra Principale ............................................................ 18

325 Primo G e o m e t r a ..................................................................... 72

271 Geometra ................................ .................................................. 122

229 Geometra aggiunto ............................................................
( 152

202 Vice G e o m e t r a .......................................................................... 1

370
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S e g u e  : T a b e l l a  C

Q u a d r o  I I I

CARRIERA DI CONCETTO - RUOLO DE L PERSONALE TECNICO 
PERSONALE DEH DISEGNATORI

Coefficiente Q u a l i f i c a N um ero dei posti

500 D isegnatore Capo ................................................................ 1

402 D isegnatore Principale ....................................................... 5

325 Primo D is e g n a t o r e ................................................................ 10

271 D isegnatore .............................................................................. 14

229 Disegnatore Aggiunto .......................................................
\ 20

202 Vice D is e g n a t o r e ..................................................................... \

50

Q ua d r o  IV

CARRIERA DI CONCETTO - RiUOLO DE L PERSONALE CONTABILE

Coefficiente Q u a l i f i c a N um ero dei posti

500 Ragioniere Capo ..................................................................... 2

402 Ragioniere Principale . . . .  ................................ 6

325 Primo Ragioniere ................................................................ 12

271 R a g io n ie r e .............................................................................. 20

229 Ragioniere A ggiunto ............................................................
I 30

202 Vice Ragioniere .....................................................................

70
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T a b e l l a  D

Q u a d r o  I

CARRIERA ESECUTIVA - RUOLO DEL PERSONALE TECNICO - 

PERSONALE DEGLI ASSISTENTI

Coefficiente Q u a l i f i c a Numero dei posti

271 A ssistente Capo ..................................................................... 7

229 A ssistente Principale ............................................................ 21

202 Primo A s s i s t e n t e ..................................................................... 35

180 A s s i s t e n t e ..................................................................................
|  70

157 A ssistente Aggiunto ............................................................

133

Q u a d r o  II

CARRIERA ESECUTIVA - RUOLO DEL PERSONALE D’ORDINE

Coefficiente Q u a l i f i c a Numero dei posti

271 Archivista Capo ..................................................................... 30

229 Primo A r c h iv is ta ..................................................................... 70

202 Archivista....................... ................................................................ 115

180 Applicato ................................................................................... )
235

157 Applicato Aggiunto ............................................................ j

450
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T a b e l l a  E

Q u a d r o  I

CARRIERA DEL PERSONALE AUSILIARIO: 
PERSONALE ADDETTO AI CASELLI DELLE AUTOSTRADE

Coefficiente Q u a l i f i c a Numero dei posti

200 Sorvegliante .......................................................................... 10

180 Capo Casellante ..................................................................... 15

167 Casellante S c e l t o ..................................................................... 125

157 C a s e l l a n t e ................................................................................... 300

450

Q u a d r o  I I

CARRIERA DEL PERSONALE AUSILIARIO: 
PERS-OiNAiLE ADDETTO AGLI UFFICI

Coefficiente Q u a l i f i c a Numero dei posti

180 Commesso Capo ..................................................................... 1

173 C o m m e s s o ................................................................................... 6

159 Usciere Capo .......................................................................... 23

151 Usciere ........................................................................................ j 100
142 Inserviente .............................................. ................................ 1

130
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Q u a d r o  III

CARRIERA DEL PERSONALE AUSILIARIO 
PERSONALE 'TECNICO

Segue : T a b e l l a  E

Coefficiente Q IT A L I F I C  A Numero dei posti

173 A gente tecnico capo ............................................................ . 20

159 A gente t e c n i c o .......................................................................... 45

65

Q u a d r o  IV

CARRIERA DEL PERSONALE AUSILIARIO : 
PERSONALE DEI CANTONIERI STRADALI

Coefficiente Q u a l i f i c a Numero dei posti

180 Capo cantoniere di l a classe ......................................... 190

173 Capo cantoniere di 2a classe .......................................... 460

159 Cantoniere scelto . . . . , .............................................. 1.850

151 C a n to n ie r e ................................................................................... 3.050

5.550
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T a b e l l a  F

PIANTA ORGANICA DEL PERSONALE SALARIATO DI RUOLO

(O p e r a i  P e r m a n e n t i )

P e r s o n a l e  d e i  c o n d u c e n t i  e  o p e r a i  d i  o f f i c i n a

Categorie degli operai

S e r v i z i  e  m e s t i e r i  v a r i Capi operai l a specia­
lizzati

2a qualifi­
cati 3a com uni Totale

Coefficienti 193 167 157 151

Capi garage ....................................................... j

Capi o f f i c i n a .......................................................1
20 — — — 20

Conducenti d i autom ezzi con patente di( 
3° g r a d o ............................................................ )

Meccanici m a e s t r i ..............................................■

— 120 — — 120

Conducenti d i autom ezzi con patente d i/ 
2° g r a d o ............................................................1

M eccanici ............................................................1

— — 400 — 400

Guardiani ............................................................/

A iuto m e c c a n ic i..............................................• (
— —- — 60 60

A ltri m e s t i e r i ....................................................... — 25 60 20 105

T o t a l i  . . . 20 145 460 80 705
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T a b e l l a  G

PREMIO DI INTERESSAMENTO 

Q u a d r o  I

Q u a l i f i c a Coefficiente
Misura m ensile del premio

Minima Massima

P ersonale direttivo:

D irettore Generale di Azienda ............................ 900 — 32.000

Direttore di servizio ................................................... 900 — 25.000

Ispettore Generale ....................................................... 670 — 18.000

Direttore di D ivisione o qualifica equiparata . . 500 — 15.000

Direttore di Sezione o qualifica equiparata . . . 402 9.000 12.000

Consigliere di l a classe o qualifica equiparata . . 325 \
Consigliere di 2a classe o qualifica equiparata . . 271 ( 8.000 10.000

Consigliere di 3a classe .............................................. 229

Q u a d r o  II

Q u a l i f i c a Coefficiente
Misura mensile del premio

Minima Massima

P e r s o n a l e  d i  c o n c e t t o :

Segretario Capo o qualifiche equiparate . . . 500 8.000 11.000

Segretario Principale o qualifiche equiparate 402
6.000 9.000

Primo Segretario o qualifiche equiparate . . 325 *
Segretario o qualifiche equiparate ....................... 271 5.000 7.000

Segretario aggiunto o qualifiche equiparate . . 229 j
[ 4.000 6.000

V ice Segretario o qualifiche equiparate . . . 202 )
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Segue-. T a b e l l a  G

Q u a d r o  III

Q u a l i f i c a Coefficiente
Misura m ensile del premio

Minima Massima

P e r s o n a l e  e s e c u t i v o :

A rchivista Capo o qualifiche equiparate . . . 271 4.000 5.500

Prim o Archivista o qualifiche equiparate . . 229 3.500 5.000

Archivista o qualifiche equiparate ....................... 202 3.000 4.500

Applicato o qualifiche equiparate ....................... 180 2.500 4.000

Applicato aggiunto o qualifiche equiparate . . 1.57 1.500 3.500

Q u a d r o  IV

Misura m ensile del premio
Q u a l i f i c a Coefficiente

Minima Massima

P e r s o n a l e  a u s i l i a r i o :

Sorvegliante ....................................................... 200 3.000 4.500

Commesso Capo o qualifiche equiparate . . . 180 2.500 4.000

Commesso o qualifiche equiparate ....................... 173 2.000 3.800

Casellante scelto ............................................................ 167 1.500 3.500

U sciere Capo o qualifiche equiparate . . . . 159 )
1.200 3.000

Casellante ...................................................................... 157

Usciere o qualifiche e q u ip a r a t e ................................ 151 )
) 1.000 2.500

Inservient e ..................................................................... 142 !
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Segue: T a b e l l a  G

Q u a d r o  Y

Q u a l i f i c a Categorie Coefficiente
Misura mensile del premio

Minima Massima

P e r s o n a l e  s a l a r i a t o  :

Capo operaio ................................................... .... — 193 3.000 5.000

Operaio specializzato o qualifiche equiparate l a 167 1.500 3.500

Operaio qualificato o qualifiche equiparate . . 2» 157 1.200 3.000

Operaio comune ................................ 3a 151 1 .0 0 0 2.000

M anovale ................................ 4a 148 j

Operaia specializzata . . . . . . . . . . . . 6a 151 j 1 .0 0 0 2.000

Operaia com une ......................................... .... 7a 139

Q u a d r o  VI

Q u a l i f i c a Coefficiente
Misura mensile del premio

Minima Massima

P e r s o n a l e  d e i  r u o l i  a g g i u n t i :

Consigliere di 2a classe o qualifiche equiparate . . 271 j
8.000 10.000

Consigliere di 3a classe .............................................. 229

Segretario aggiunto o qualifiche equiparate . . 229
> 4.000 6.000

Vice Segretario o qualifiche equiparate . . . 202 1
A pplicato o qualifiche equiparate . . . . . . . 180 2.000 4.000

A pplicato aggiunto o qualifiche equiparate . . 157 1.500 3.500

Usciere ............................................................................... 151 )
1.000 2.000

Inserviente ................................ .... ................................ 142
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Segue: T a b e l l a  G

Q u à d e o  VII

C a t e g o r i e Coefficiente
Misura mensile del premio

Minima Massima

P e r s o n a l e  a v v e n t i z i o :
-

l a Categoria (a) . . ................................................... 187 1
4.000 6.000

l a Categoria (6) ............................................................ 1.70 )

2a Categoria ...................................................................... 155 2.500 4.500

3a Categoria ...................................................................... 144 1.500 3.000

4a Categoria ..................................................................... 136 1.000 2.500


